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3EDITORIALE

Editoriale

La mina e la volpe

L ’affacciarsi minaccioso della 
guerra nel territorio europeo, ina-

spettata	come	il	covid,	ma,	a	differenza	di	
questo,	provocata	da	scelte fatte dagli 
uomini, mi ha spinto a proporre ai lettori 
alcune	riflessioni	che	ritengo	decisive.	
Perché tutti insieme prendiamo co-
scienza che la guerra, questa guer-
ra, ogni guerra, interpella la nostra 
umanità e ci inchioda alle nostre 
responsabilità.
Ho	pensato	quindi	di	proporvi	l’estratto	di	
un monologo che Michele Serra, scrit-
tore e giornalista, ha presentato nel cor-
so di una trasmissione su una rete Rai. Mi 
è parso un contributo originale nella sua 
tragica verità, che mi auguro possa forni-
re	a	tutti	noi	spunti	di	riflessione.	

“Chissà che cosa pensano di noi le capre. 
Se lo chiese Italo Calvino in un articolo 
del 1946 dopo l’esperimento atomico de-
gli americani nell’atollo di Bikini, nel mez-
zo del Pacifico. L’atollo era stato svuotato 
dei suoi pochi abitanti, povera gente, ma 
nessuno aveva pensato che valesse la 
pena portare via anche qualche decina 
di capre che erano nell’isola. E l’esplosio-
ne le cancellò insieme a tutto il resto.
Quando una bomba cade lontana dalle 
case, gli uomini tirano un sospiro di sol-
lievo. Ed è comprensibile, dentro le case 
ci abitiamo noi. Ma lontano dalle case 
non c’è il nulla. Ci sono i campi coltivati, 
i boschi, gli alberi, gli animali, i fiumi, i 
canali di irrigazione. Lontano dalle case 
c’è la terra, c’è il nostro cibo e le acque 

che beviamo. C’è il lavoro agricolo che 
impiega anni per fare crescere quello che 
i cingoli schiacciano.
La vita è fatta di tempo: un albero per 
crescere ci mette anni, la guerra invece 
il tempo lo distrugge. Ogni albero e ogni 
animale ucciso dalla guerra significa anni 
di vita bruciati. Dieci, venti, cento giri della 
terra attorno al sole azzerati in un istante. 
Un animale che muore in guerra non ha 
neanche la magra consolazione di sentir-
si martire di una giusta causa: non ne sa 
niente e niente vuole sapere un gatto o una 
pecora delle nostre beghe. Sotto le bombe 
un animale muore e basta. Nessuna ragio-
ne giusta, nessuna ragione sbagliata…
Non sono animalista anche se mi piac-
ciono molto gli animali, così come non 
mi sento alberista se difendo un albero 
o umanista se difendo la vita umana. 
Penso che bisognerebbe riuscire a di-
ventare terristi. Perché dentro la terra 
c’è tutto: piante, bestie e uomini…
Le frasi “fare terra bruciata” e “avvelena-
re i pozzi” sono prese direttamente dalle 
pratiche di guerra... Non sono riuscito 
ad ammazzare te, dunque, ammazzo la 
terra che ti nutre. Ammazzo tua madre, e 
pazienza se è anche la mia. La guerra è 
un matricidio. Lo è almeno in due modi. 
Il primo in forma diretta, con i missili che 
bruciano tutto e sostanze chimiche che 
avvelenano l’aria e l’acqua, i defoglianti, i 
crateri, le schifose mine che gli eserciti se-
minano ovunque. Il secondo modo di uc-
cidere la terra, meno immediato ma altret-
tanto devastante, è il consumo smisurato 

di energia. La guerra è l’attività umana 
più energivora...Il singolo maggiore con-
sumatore di petrolio al mondo, dunque il 
singolo maggiore produttore di gas serra 
al mondo è il Pentagono: l’America spen-
de il 3,7% del suo PIL in armamenti. Circa 
800 miliardi di dollari ogni anno. La Rus-
sia spende parecchio di meno, ma in pro-
porzione riesce a fare di meglio (oppure di 
peggio, a seconda dei punti di vista): inve-
ste in armamenti più del 4% del suo PIL…
Ma di tutti questi numeri importa poco 
o nulla al campo di grano bruciato o al 
cane disperso tra le macerie. A loro van-
taggio va detto che quando dovessimo 
sparire per sempre, noi scimmie cingola-
te, le piante e le bestie sapranno come 
cavarsela. Quando l’ultima mina sarà 
esplosa, la volpe, già il giorno dopo, an-
drà ad abbeverarsi nel cratere”.

P.S. Ho scelto volutamente di utilizza-
re	 la	 fotografia	che	ritrae	 l’intitolazio-
ne del nostro Micronido, in evidente 
stridente contrasto con le considera-
zioni	presentate	nell’articolo.	
Papa Francesco, in una sua enciclica, ha 
detto che il tempo è più grande dello 
spazio.	Lo	spazio	è	quello	del	presente,	
popolato di paure, di guerre, di preoc-
cupazioni	economiche,	di	povertà.	MA	IL	
TEMPO	È	QUELLO	PIU’	GRANDE	DEL	FU-
TURO.	Nostro	dovere	è	costruirlo	questo	
futuro, perché il mondo sia migliore.
Lo	dobbiamo	a	questi	bambini!

Il sindaco
Mauro Fantini

“Quando l'ultima mina sarà esplosa, la volpe, già il giorno dopo, andrà ad abbeverarsi nel cratere” - Michele Serra
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Bilancio di previsione 2022-2024,
tasse invariate e nuovi investimenti

Incrementato anche il bonus bebè e interventi a supporto di viabilità, sicurezza e impianti sportivi

Nel consiglio comunale dello scorso 
marzo è stato approvato il bilancio 

di previsione 2022 – 2024, che contie-
ne la programmazione degli interventi 
dell’ente	 (con	 le	relative	coperture	eco-
nomiche) per il prossimo triennio. Di se-
guito, si riporta un ampio stralcio della 
relazione di presentazione esposta per 
l’occasione	da	Augusto	Farina,	consiglie-
re comunale con delega al bilancio.

Conti in ordine
“Dati	 alla	mano,	 il	 quadro	 che	 emerge	
evidenzia una situazione ordinata dei 
conti nonostante le nuove e ulteriori 
difficoltà	 affrontate	 nel	 corso	 dell’anno	
2021	sia	sul	versante	della	recrudescen-
za	della	pandemia	da	Covid	19,	 sia	 sul	
fronte del dissesto idrogeologico, con 
alcuni movimenti franosi che hanno 
coinvolto	 differenti	 punti	 del	 territorio	
comunale.	 Tutto	ciò	 continuando	sem-
pre	a	garantire	un’offerta	di	servizi	pub-
blici collettivi e a domanda individuale di 
alto livello e senza gravare ulteriormen-
te	sulle	 tasche	dei	contribuenti.	È	que-
sto il risultato del concetto di “scelte 
coraggiose” che indicavamo come “la 
necessità di prendere consapevolezza dei 
nostri mezzi e dei nostri limiti per garan-
tire il perseguimento del massimo risultato 
possibile senza pregiudicare la capacità 
del Comune di affrontare le continue sfide”. 

Un’impostazione prudenziale
La predisposizione del bilancio di previ-
sione per il prossimo triennio segue, da 
un	lato,	un’impostazione prudenziale, 
tenuto conto del fatto che le previsioni 
di	 entrata	 quanto	 quelle	 di	 spesa	 po-
trebbero essere impattate negativa-
mente nel breve-medio periodo dagli 
eventi	sopra	citati;	dall’altro	lato,	invece,	
tiene fede alle proposte contenute nel 
programma di mandato che, come for-
za di maggioranza, continuiamo a por-
tare avanti con particolare riferimento 
ai temi della famiglia,	 dell’assistenza 
sociale,	dell’istruzione e della viabilità. 

Gli obiettivi
L’obiettivo	 che	 con	 questa	 proposta	 di	
bilancio si continua a perseguire è in 
primo	 luogo	quello	di	garantire	 la con-
tinuità dell’attuale livello di servizi 
che vengono forniti alla nostra comunità 
mantenendo invariato il prelievo tributa-
rio.	E	non	si	tratta	solo	di	mantenimen-
to, ma anche di potenziamento grazie 
all’implementazione	 di	 nuove	 iniziative	

come,	tra	l’altro,	l’ammodernamento	del	
campo sportivo del capoluogo.
L’altro	 obiettivo	 è	 quello	 di	 garantire	
al Comune la possibilità di cogliere 
le opportunità che si presenteranno 
in funzione della messa a terra del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za.	Su	questo	fronte	la	capacità	di	far-
si trovare pronti con risorse proprie 
da impegnare potrà risultare fonda-
mentale	 per	 l’attivazione	 di	 progetti	
finanziati	 dalle	 risorse	 di	 derivazione	
comunitaria, statale e/o regionale. 

Le entrate
Passando a illustrare la composizio-
ne delle principali voci del bilancio di 
previsione, esso pareggia nella parte 
delle	entrate	e	in	quella	delle	spese	in	
euro	4.375.318	per	 l’esercizio	 in	 cor-
so,	in	euro	3.993.179	per	il	2023	e	in	
euro	3.840.477	per	il	2024.	
Sul versante delle entrate per la par-
te corrente sono da sottolineare:

 - il	 mantenimento	 inalterato	 dell’at-
tuale livello di tassazione locale, 
ovvero	 IMU	 (876.218	 euro),	 addi-
zionale	 comunale	 IRPEF	 (210.000	
euro)	e	TARI	(550.000	euro),	che	nel	
complesso costituiscono poco più 
di	un	terzo	delle	entrate	dell’Ente;	

 - impegno continuativo al contrasto 
dell’evasione tributaria, allo scopo 
recuperare preziose risorse da de-
stinare	a	servizi	nell’interesse	dell’in-
tero territorio, per una previsione di 
circa	 euro	 46.778	 sul	 fronte	 IMU	 e	
circa	euro	60.000	sul	versante	TARI;	

 - conferma dei trasferimenti statali 
per il tramite del Fondo di Solida-
rietà per il prossimo triennio pari a 
circa	euro	677.462;	

 - stanziamento statale a sostegno 
delle attività economiche, artigia-
nali e commerciali come parziale ri-
storo	degli	effetti	negativi	legati	alla	
pandemia	da	Covid-19	pari	ad	euro	
39.510.	 Anche	 quest’anno,	 come	
per	lo	scorso,	l’attribuzione	delle	ri-
sorse avverrà sulla base di un ban-
do in fase di elaborazione in condi-
visione	con	altri	Enti	dell’Unione	dei	
Comuni del distretto ceramico;

 - mantenimento inalterato dei costi 
dei servizi a domanda individuale 
come le rette per il nido, proventi del-
la refezione scolastica e proventi per 
il	centro	estivo,	al	fine	di	continuare	a	

fornire un concreto supporto alle fa-
miglie in linea con i nostri obiettivi pro-
grammatici. Nel complesso, infatti, le 
entrate riguardanti i servizi a doman-
da	 individuale	 (previsione	di	196.500	
euro) coprono poco meno della metà 
dei costi complessivamente sostenuti 
dall’Ente	 per	 l’erogazione	degli	 stessi	
ai cittadini, con coperture di poco su-
periori	ad	un	terzo	per	le	spese	di	quei	
servizi	come	l’asilo	nido	o	il	trasporto	
scolastico, ritenuti fondamentali per 
garantire un aiuto tangibile alle fami-
glie	del	nostro	territorio	(TITOLO	III).	

Sul versante, invece, delle entrate in 
conto capitale sono da evidenziare: 

 - contributo Regionale rientrante 
nel Fondo Regionale per la Mon-
tagna Legge Regionale 2/2004 e 
destinato ad interventi di sviluppo 
territoriale per comuni montani per 
un ammontare di competenza del 
nostro	Comune	di	euro	36.701;	

 - contributo Statale legge n. 
160/2019	 (Legge	 di	 Bilancio)	 per	
adeguamento, messa in sicurezza 
del	 patrimonio	 pubblico,	 efficienta-
mento energetico e sviluppo territo-
riale sostenibile pari ad euro 50.000;

 - proventi da alienazione degli im-
mobili	 siti	 in	 Pigneto	 e	 adibiti	 fino	
allo scorso anno alla sede della 
scuola	dell’infanzia	e	di	quella	prima-
ria e che sono diventati disponibili in 
seguito al completamento dei lavori 
della	nuova	scuola	“Don	Antonio	Pif-
feri” per un valore complessivo pari 
ad	euro	303.219.	Le	risorse	derivan-
ti da tali dismissioni del patrimonio 
immobiliare saranno destinate, co-
erentemente con il nostro piano 
programmatico, alla manutenzione 
ordinaria nonché rinnovamento del-
la viabilità comunale. 

 - entrate da concessioni edilizie 
e da nuovi permessi di costru-
zione, con annesse sanzioni di 
sanatoria e regolarizzazione per 
complessivi	 euro	 117.000	 grazie	
alla continuazione del momento 
favorevole del settore edilizio da 
ricondurre	 ai	 benefici	 fiscali	 delle	
detrazioni, nonché alle cessioni del 
credito	 d’imposta	 sulle	 ristruttura-
zioni	 volte	 ad	 aumentare	 l’efficien-
za energetica e la sicurezza sismica 
delle abitazioni del territorio; 
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Le uscite
Passando alla descrizione delle previ-
sioni di uscite correnti, le principali 
fanno riferimento a: 

 - riconferma del bonus bebè (12.000	
euro)	come	segno	tangibile	dell’im-
pegno	 della	 nostra	 Amministrazio-
ne verso il sostegno alla formazione 
di nuove famiglie e alle natalità in 
grado	di	ridare	slancio	all’andamen-
to	demografico	del	Comune;	

 - mantenimento del costante suppor-
to alle attività culturali e didattiche 
promosse	nelle	scuole	(12.000	euro),	
con particolare riferimento anche a 
progetti di integrazione scolastica a 
favore	 di	 alunni	 in	 difficoltà,	 nonché	
sostegno	 per	 l’organizzazione	 del	
centro estivo	(25.000	euro)	in	grado	
di	agevolare	l’organizzazione	delle	fa-
miglie e creare occasioni di socializza-
zione ed accrescimento per i ragazzi; 

 - sostegno alle iniziative culturali, 
ricreative e culturali promosse sul 
territorio	del	 Comune	 (8.700	euro)	
nonché interventi mirati nel campo 
del	turismo	(2.000	euro);	

 - mantenimento delle convenzioni con 
le associazioni di volontariato locali 

che hanno sempre garantito servizi di 
elevata	qualità	e	di	grande	importanza	
per la comunità andando a integrare 
e,	talvolta,	a	sostituire	 l’intervento	di-
retto della cosa pubblica. Stiamo par-
lando del servizio dei trasporti sanita-
ri prestato dal Comitato Locale della 
C.R.I., della cura del verde realizzata 
dal	Gruppo	Alpini,	dal	Gruppo	Volon-
tari di Pigneto per la manutenzione 
del	Parco	Tincani,	nonché	dal	Gruppo	
Volontari	di	Saltino	per	l’area	ex	cimi-
tero,	 dell’attività	 di	 promozione	della	
sicurezza	 locale	 realizzata	 dall’Asso-
ciazione Volontari della Sicurezza e 
dai servizi di controllo ambientale 
garantiti	dal	Gruppo	Ecologico	Volon-
tari.	E	ancora	della	preziosa	attività	di	
raccolta e donazione di sangue porta-
ta	avanti	dal	comitato	locale	dell’AVIS,	
nonché della promozione di iniziative 
ludico-sportive e turistiche promosse 
dalla Nuova Proloco. 

 - conservazione di un elevato livello di 
servizio	nel	campo	dell’assistenza so-
ciale con iniziative a favore di tutta la 
popolazione grazie alla condivisione 
pro-quota	 con	 l’Unione	 dei	 Comuni	
delle spese complessive che ci con-
sente di usufruire di servizi che altri-

menti risulterebbe oneroso sostenere 
in	autonomia	(circa	euro	300.000).

Sul versante delle uscite in conto ca-
pitale si sottolineano, tra le altre: 

 - manutenzione della viabilità preve-
dendo, tra le altre spese in tal senso, 
l’utilizzo	 di	 mezzi	 propri	 per	 la	 ma-
nutenzione di strade, piazze e aree 
verdi	per	circa	euro	268.000.	 Inoltre	
si aggiungeranno le risorse regiona-
li	 di	 euro	 36.700	 relative	 al	 Fondo	
Montagna, allo scopo di migliorare la 
percorribilità delle strade comunali 
come avvenuto per lo scorso anno 
con	le	risorse	desinate	all’installazio-
ne di nuovi punti luce, soprattutto 
nelle borgate più isolate; 

 - contributi a favore dei Consorzi di 
vicinato costituiti per il ripristino e 
il rinnovamento delle strade vicinali 
per un ammontare di euro 30.000;

 - ulteriori	 interventi	 di	 riqualificazio-
ne e potenziamento degli impianti 
sportivi, in modo particolare volti 
all’ammodernamento	 del	 campo	
sportivo del capoluogo, dove prose-
guirà il progetto di ammodernamen-
to dei campetti polivalenti per un im-
porto	complessivo	di	euro	97.870,	di	
cui	il	95%	finanziato	dalla	Regione;	

 - prosecuzione dei lavori di efficien-
tamento e messa in sicurezza del 
patrimonio	dell’Ente,	 come	 la	 conti-
nuazione del progetto Viveri sicuri 
in	Montagna	per	euro	36.585,	di	cui	
più	 del	 60%	 coperti	 dai	 contributi	
Regionali,	 per	 l’installazione	 di	 13	
nuove telecamere a lettura targhe, 5 
videocamere	di	contesto	e	7	nuove	
pagode in legno nelle aree verdi del-
le	scuole	del	territorio	(4	a	Prignano,	
2	a	Pigneto,	1	a	Saltino	e	1	a	Monte-
baranzone già installata) per miglio-
rare	 la	 permanenza	 all’esterno	 dei	
ragazzi	per	euro	39.900	coperti	dal	
fondo governativo per il Covid;

 - conservazione e manutenzione dei 
cimiteri del territorio comunale 
attraverso opere di manutenzione 
straordinaria per euro 30.000 attra-
verso il ricorso di fondi propri a cui si 
andranno ad aggiungere contributi 
statali assegnati dalla legge di Bilan-
cio 2020 per ulteriori euro 50.000; 

In	 conclusione	 a	 quanto	 appena	 illu-
strato,	 come	 Amministrazione	 stia-
mo continuando a perseguire i nostri 
obiettivi di mandato sul versante 
dei	servizi	alla	persona	dal	nido	all’as-
sistenza sociale, del sostegno alle fa-
miglie, della promozione alle attività 
culturali, ricreative e ludiche, del so-
stegno alle attività commerciali, della 
manutenzione della viabilità, nonché 
dell’ammodernamento	 e	 riqualifica-
zione	delle	strutture	dell’Ente”.	Augusto Farina, consigliere comunale con delega al bilancio
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Lavori pubblici e sicurezza,
gli interventi sul territorio

Anche nella prima parte di quest’anno, sono diversi i lavori pubblici che sono stati portati a termine.
Nelle pagine seguenti, è riportato il dettaglio dei principali interventi

Nuovi impianti 
sportivi nel capoluogo

N ell’ambito	 della	 Legge	 Regio-
nale 5, è stato finanziato il 

progetto	di	 “Riqualificazione	e	diver-

sificazione	 dell’offerta	 turistica	 con	
l’adeguamento	 e	 la	 messa	 in	 sicu-
rezza dell'impiantistica sportiva nei 
comuni di Montefiorino, Palagano e 
Prignano s/S a servizio di turisti e re-
sidenti” che, per Prignano, prevedeva 
la	realizzazione,	nell’area	sportiva	del	

capoluogo, di un campo polivalente 
tennis/calcetto, un campo da beach 
volley e da basket, oltre alla siste-
mazione	 dell’area	 verde	 circostante.	
L’importo	 totale	 dei	 lavori	 è	 stato	
di 98.281,25 euro, di cui 5.295,25 
euro finanziati dal Comune.

Il nuovo campo da beach volley al centro sportivo  
del capoluogo
Il nuovo campo da beach volley al centro sportivo  
del capoluogo

Il nuovo campo polivalente da tennis e da calcetto

Il nuovo campo da basket

NOTIZIE DAL COMUNE
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Sistemazione 
del movimento 
franoso in via G.B. 
Berti nel capoluogo

A seguito di un movimento franoso 
verificatosi	 nell’inverno	 scorso	 a	

valle degli impianti sportivi del capo-
luogo,	 che	 ha	 interessato	 l’impianto	
fognario e le linee elettriche, è stato 
predisposto un progetto di somma 
urgenza gestito dall’Ufficio Tecnico 
comunale	 (supportato	 da	 professio-
nalità esterne), che ha visto la realizza-
zione di una paratia in cemento armato 
della lunghezza complessiva di 50 me-
tri,	costituita	da	pali	trivellati	di	80	cm	
di diametro e profondità variabile da 
13/14	m	a	16	m,	posti	a	un	interasse	di	
120	cm.	L’importo dei lavori è stato 
di 210.000 euro,	finanziati	dall’Agenzia	
regionale di protezione civile. 

Ampliamento 
della pubblica 
illuminazione

C on	 i	 finanziamenti	 assegnati	 dal	
Fondo Regionale per la Montagna 

2021,	 sono	 stati	 eseguiti	 interventi	 di	
efficientamento/ampliamento	 della	
pubblica illuminazione in varie borgate 
e in alcuni parchi pubblici, con conte-
stuale miglioramento del livello di sicu-

rezza in diverse aree del territorio.
La prima macroarea di intervento ha 
comportato	 la	sostituzione	di	8	corpi	
illuminanti e delle rispettive batterie, 
con innovativi impianti a led. I lavori 
hanno	 interessato:	 1	 lampione	 all’in-
tersezione tra via Cassuolo/via Di-
gnatica e la S.P. 24,	1	lampione	in via 
Dignatica,	1	 lampione	in	via Ducale, 
3 lampioni in località Casa Cappellini, 
1	lampione	in	località	Casa Gallo	e	1	
lampione in località Volta di Pigneto.

La seconda macroarea di intervento si 
è	 posta	 come	 obiettivo	 l’implementa-
zione	dell’illuminazione	pubblica	prio-
ritariamente	 attraverso	 l’utilizzo	 della	
tecnologia fotovoltaica ed è nata in pri-
mo luogo come necessità di rendere 
maggiormente fruibili e sicuri i parchi 
pubblici, oggetto di un progetto di ri-
qualificazione	nell’anno	2020,	ma	 che	
risultavano privi di idonea illuminazio-
ne.	 Sono	 stati	 quindi	 installati	 2	 lam-
pioni fotovoltaici nel parco di Saltino 

Una fase dei lavori durante la sistemazione del movimento franoso   
di Via Berti del capoluogo

Il punto luce installato in Via Cassuolo a Saltino Il lampione del parco di Via Castagnetti a Montebaranzone
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Interventi a servizio 
dei plessi scolastici

Utilizzando risorse straordinarie 
assegnate dallo Stato agli enti 

locali	 per	 fronteggiare	 l’emergenza	
legata	alla	pandemia,	nell’ambito	del	
progetto “Scuole aperte” sono stati 
installati 7 gazebo in legno con ta-
voli e panchine nei cortili dei ples-
si scolastici del comune. Si tratta di 
strutture	 richieste	 dall’Istituto	 com-
prensivo allo scopo di favorire la di-
dattica	all’aperto	per	ridurre	il	rischio	
di contagio. Con gli stessi fondi, è sta-
ta realizzata una struttura leggera 
con funzione di deposito a servizio 
dell’Istituto	 Comprensivo	 F.	 Berti	 e	
del Comune, è stata effettuata la revi-
sione, sostituzione e integrazione de-
gli impianti audio e video della sala 
consiliare e della sala convegni, 
sono	 stati	 acquistati	 separé	 auto-
stabili su ruote per la delimitazione 
di	aree	dedicate	all’isolamento	covid	
presso il plesso scolastico di Pigneto, 
per un totale di 99.649,60 euro.

in via Santa Giulia e 2 lampioni colle-
gati alla rete esistente nel parco di Via 
Castagnetti a Montebaranzone.
L’intervento	si	è	posto	come	risposta	
alle esigenze manifestate dalla cit-
tadinanza residente in aree isolate, 
non raggiunte dalla rete elettrica del-
la pubblica illuminazione comunale. 
Sono	 quindi	 state	 soddisfatte	 le	 se-
guenti	 richieste:	 1	 lampione	 fotovol-
taico	a	integrazione	dell’illuminazione	
già presente a Pugnago;	 1	 lampione	

collegato alla rete esistente a Cassuo-
lo di Saltino,	1	lampione	fotovoltaico	
in via Nasse località Ca’ di Valente a 
Moncerrato,	1	 lampione	fotovoltaico	
in via Allevara	(all’incrocio	con	la	stra-
da	 provinciale)	 a	Montebaranzone,	 1	
lampione collegato alla rete esistente 
sempre nel borgo di via Allevara e	1	
lampione nel borgo storico di Mon-
tebaranzone. La scelta prevalente 
della tecnologia fotovoltaica nasce 
dalla volontà/necessità di un sistema 

di illuminazione stradale con elevata 
efficienza, risparmio energetico, lun-
ga durata, elevato indice di resa cro-
matica e protezione ambientale. 
La terza macroarea di intervento di 
questo	 progetto,	 infine,	 ha	 previsto	
lo spostamento del lampione tradi-
zionale ubicato in via Fratelli Lanzotti 
nella	 frazione	 di	 Pigneto.	 L’importo	
complessivo	 di	 questi	 lavori	 è	 stato	
di	36.700	euro,	interamente	finanzia-
ti dalla Regione.

La struttura leggera con funzione di deposito a servizio 
dell’Istituto Berti e del Comune

Il gazebo per la didattica all’aperto installato alla Scuola Primaria di Saltino. 
Analoghi interventi sono stati fatti in tutti i plessi scolastici del territorio

La sala convegni del Municipio
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Installate nuove 
telecamere di contesto 
e lettura targhe

N ell’ambito	 del	 progetto “Vivere 
sicuri in montagna”,	 cofinan-

ziato	da	Regione	Emilia	Romagna	e	dai	
comuni montani del Distretto ceramico, 
sono state installate nuove telecame-
re di contesto e per la lettura delle tar-
ghe	a	Prignano,	Palagano,	Montefiorino	
e	 Frassinoro,	 per	 complessivi	 150.000	
euro,	di	cui	92.500	erogati	dalla	Regio-
ne	 e	 57.500	 stanziati	 dai	 quattro	 enti.	
Nello	specifico,	sul	 territorio	di	Prigna-
no sono state installate 13 telecamere 
di lettura targhe, 5 di contesto e ne 
sono state riposizionate altre di conte-
sto già presenti. Inoltre, è stato aggior-
nato il sistema di monitoraggio con un 
nuovo software di analisi video. 
Nel capoluogo e in tutte le frazio-
ni sono state individuate, in collabo-
razione	 con	 le	 forze	 dell’ordine	 e	 la	
polizia locale, le zone sensibili in cui 
posizionare	 i	 dispositivi.	 L’obiettivo	 è	
quello	 di	 rendere	 sempre	 più	 sicuro	
il territorio, prevenendo e/o punendo 
episodi di vandalismo e di microcri-
minalità.	 Il	 costo	 dell’intervento	 per	
Prignano è stato complessivamente 
di 37.500 euro, di cui 14.375 euro 
attinti da fondi di bilancio.

Difese spondali, Protezione Civile in azione

I l	Dipartimento	regionale	di	Protezione	civile	ha	finanziato	e	realizzato	importanti	lavori	di	ripristino	delle	difese	spondali	a	
monte e valle della Strada Provinciale 23 val Rossenna,	con	contestuale	ripristino	della	briglia	sul	torrente	Rossenna.	L’im-

porto dei lavori è stato di 94.177,96 euro.

NOTIZIE DAL COMUNE
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Riprendono le attività    
di socializzazione per i disabili

Sono	 riprese,	 dopo	 l’emergenza	 covid,	 le	 attività	 di	 so-
cializzazione per le persone disabili in carico al Servizio 

Sociale	 Territoriale.	 I	 prossimi	 appuntamenti,	 già	 fissati,	
sono il 9 luglio e il 10 settembre.

Il Caffè Genitori riapre

Ha	riaperto	in	questi	giorni	anche	il	Caffè	Genitori,	un’i-
niziativa	 che	 vuole	 offrire	 momenti	 di	 incontro	 e	 di	

confronto	tra	l’assistente	sociale	e	familiari	di	persone	con	
disabilità.	Per	informazioni	su	questi	appuntamenti,	si	può	
contattare	lo	Sportello	Sociale	allo	0536	892907.

L’Officina della Memoria   
è attiva a Formigine

Il	2	aprile	scorso,	presso	la	Polisportiva	Formiginese	(via	Ca-
duti	di	Superga),	è	stata	inaugurata	l’Officina	della	Memoria,	

un luogo di incontro che accoglie persone con disturbi di me-
moria lievi o moderati	e	i	loro	famigliari.	Essendo	un	progetto	
distrettuale, possono accedere anche cittadini di Prignano.

Flash dal Servizio Sociale Territoriale
Tra gestione dell’ordinario e interventi straordinari, continua a essere molto intensa l’attività del Servizio 
Sociale Territoriale, delegato come funzione all’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico

I numeri del servizio

A l	 31	 maggio	 2022,	 sono 172 le 
persone seguite dal polo ter-

ritoriale	dei	Servizi	Sociali.	Di	queste,	
42 sono famiglie e minori, 22 disabi-
li,	 13	 sono	seguite	per	dipendenze	e	
salute mentale, 53 sono anziani e gli 
42 utenti in povertà o in condizioni di 
disagio. I minori in carico sono 29, gli 
ingressi 2022 di anziani in Cara resi-
denza	assistita	sono	2	(1	persona	è	in	
graduatoria). Inoltre, gli accessi allo 
Sportello Sociale sono stati 70, i col-
loqui con l’assistente sociale 168. 

Gli investimenti  
nel sociale

G li impegni di spesa per il polo terri-
toriale	di	Prignano	nell’anno	2022	

ammontano a: 27.000 € per gli interven-
ti	 socio	economici	finalizzati	all’autono-
mia sociale; 5.000 € per interventi di tu-
tela sociale; 13.000 € per contributi volti 
al mantenimento di anziani e adulti con 
disabilità presso strutture residenziali o 
semiresidenziali; 45.000 € per i trasporti 
sociali in convenzione con la Croce Ros-
sa; 20.000 € per	l’assistenza	domiciliare,	
22.000 € per lo Sportello Sociale.

Emergenza Ucraina, 
Prignano c’è

A nche	il	Servizio	Sociale	Territoriale	
sta	seguendo	da	vicino	l’evolversi	

della	 situazione	 in	 Ucraina.	 Già	 nelle	
prime settimane dopo lo scoppio della 
guerra,	il	Servizio	si	è	attivato	per	offri-
re supporto, in caso di necessità, alle 
famiglie che stanno ospitando famiglie 
ucraine sul territorio. L’Amministrazio-
ne Comunale ringrazia sentitamente 
le famiglie che stanno partecipando 
a iniziative di accoglienza.

Soggiorno al mare per anziani, 
si parte il 28 agosto

A nche	quest’anno	si	rinnova	il	soggiorno	al	mare	per	
anziani	organizzato	dal	Servizio	Sociale	Territoriale	

di	Prignano.	 L’iniziativa	 si	 svolgerà	dal	28	agosto	all’11	
settembre. Il costo individuale di partecipazione è di 
710	€	per	le	camere	doppie	/	matrimoniali,	mentre	per	
le	camere	singole	è	di	euro	892	€.	La	quota	comprende:	
14	giorni	di	pensione	completa;	servizio	spiaggia;	serata	
musicale	 settimanale	 all’aperto;	 assicurazione	medico/
bagaglio.	A	carico	del	Comune	sono	le	spese	di	traspor-
to	e	assistenza	con	personale	qualificato.

Centro raccolta aiuti,   
il progetto continua

P rosegue,	grazie	all’impegno	di	Centro	Aiuti	Parroc-
chiale,	Croce	Rossa,	Avis,	Polisportiva	Prignanese,	

Motoclub	Il	Monte,	Gruppo	Alpini	Prignano,	Nuova	Pro	
Loco e Lions Club Sassuolo, il servizio di distribuzione 
di	beni	di	prima	necessità	 (generi	alimentari	e	per	 la	
pulizia della persona) alle famiglie del territorio in dif-
ficoltà	economiche.	Attualmente,	sono 23 le famiglie 
prignanesi	seguite	per	questo	servizio.

NOTIZIE DAL COMUNE
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Progetti del sociale presentati 
e finanziati nell’ambito del Pnrr

L ’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, settore Politiche sociali, ha presentato nelle scorse settimane alcuni progetti 
nell’ambito	del	Pnrr	(Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza),	che	sono	stati	finanziati dall’Unione Europea. Si tratta di iniziative 

molto	importanti	che	andranno	a	rafforzare	e	qualificare	ancora	di	più	i	servizi	erogati	sul	territorio.	I	dettagli	nella	tabella	sottostante.

PNRR | Missione 5c2        
Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore
Progetti per i quali l’Unione – settore Politiche sociali – ha ottenuto il finanziamento

“Mettiamo radici 
per il futuro”,   
oltre 300 alberi  
a Prignano

N ell’ambito	 della	 campagna	 re-
gionale “Mettiamo radici per il 

futuro”, Il Comune ha ricevuto dalla 
Regione	 Emilia	 Romagna	 320	 piante	
autoctone, che sono state trapiantate 
nel	territorio.	Il	progetto	ha	l’obiettivo	
di fare della natura un alleato fonda-
mentale	 per	 l’adattamento	 e	 la	 miti-
gazione dei cambiamenti climatici, il 
miglioramento	della	qualità	dell’aria	e	
l’arricchimento	della	biodiversità.

Investimento 1.1
Sostegno alle persone vulnerabili e 
prevenzione	dell’istituzionalizzazione	
degli	anziani	nonautosufficienti

FINANZIAMENTO TRIENNALE 
RICONOSCIUTO

BENEFICIARI
TRIENNIO Contenuti / Progettazione congiunta più ATS

Sub-investimento 1.1.3
Rafforzamento	dei	servizi	sociali	domici-
liari per garantire la dimissione anticipata 
assistita	e	prevenire	l’ospedalizzazione

Investimento Gestione Totale

125
CANDIDATURA CONGIUNTA AREA SUD
SASSUOLO	-	VIGNOLA	PAVULLO
CAPOFILA: UNIONE	COMUNE	DISTR.	CERAMICO

€	330.000,00 €	330.000,00

Sub-investimento 1.1.4
Rafforzamento	dei	servizi	sociali	e	
prevenzione del fenomeno del burn 
out tra gli operatori sociali.

Investimento Gestione Totale

35
CANDIDATURA CONGIUNTA AREA SUD
SASSUOLO	-	VIGNOLA	PAVULLO
CAPOFILA: UNIONE	DEL	FRIGNANO€	210.000,00 €	210.000,00

Investimento 1.3
Povertà estrema

FINANZIAMENTO TRIENNALE 
RICONOSCIUTO

BENEFICIARI
TRIENNIO Contenuti

Sub-investimento 1.3.1
Housing Fist temporaneo

Investimento Gestione Totale
min 10

- 
max 15

Ipotesi progettuale ristrutturazione 
alloggi/stanze di Via Cameazzo a Fiorano€	500.000,00 €	210.000,00 €	710.000,00

Sub-investimento 1.1.4
Stazioni di Posta - Centro servizi 
contrasto alla povertà

Investimento Gestione Totale

88 Ipotesi	progettuale	Centro	servizi	“diffuso”,	legato	
Progettazione povertà estrema/Hub€	452.350,00 €	92.650,00 €	545.000,00

Investimento 1.2
Percorsi di autonomia per persone 
con disabilità

FINANZIAMENTO TRIENNALE BENEFICIARI Contenuti 

Investimento Gestione Totale

Progetto individualizzato €	40.000,00 €	75.000,00 €	115.000,00

8
Ipotesi progettuale ristruttiurazione n. 2 
alloggi, uno a Maranello e uno Sassuolo

Abitazione €	300.000,00 €	120.000,00 €	420.000,00

Lavoro €	60.000,00 €	120.000,00 €	180.000,00

€ 715.000,00

Progetto individualizzato €	40.000,00 €	75.000,00 €	115.000,00

8
Ipotesi	progettuale	acquisto	arredi	su	n. 2
appartamenti “Progetto Dopo di Noi” 
a Formigine

Abitazione €	300.000,00 €	120.000,00 €	420.000,00

Lavoro €	60.000,00 €	120.000,00 €	180.000,00

€ 715.000,00
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Popolazione residente, cosa è 
cambiato nell’ultimo anno e mezzo

A lla data del 25 maggio 2022, la popolazione residente a Prignano era pari 
a 3.753 persone, di cui 1.916 maschi e 1.837 femmine.	Dal	1°	gennaio	

2021,	quindi	nell’arco	di	un	anno	e	mezzo,	 i	nati	sono	stati	complessivamente	
26,	di	cui	13	maschi	e	13	femmine.	I	deceduti,	invece,	sono	stati	64,	34	maschi	
e	30	 femmine.	Gli	 stranieri	 residenti	 sul	 territorio	 sono	227,	 cui	124	maschi	e	
103	femmine.	Purtroppo,	anche	a	Prignano	si	registra	un	calo	significativo	della	
natalità	e	un	incremento	importante	della	mortalità.	Nonostante	ciò,	il numero 
dei residenti continua a incrementare grazie a nuove famiglie provenienti da 
altri	comuni,	che	scelgono	di	venire	a	vivere	in	questo	territorio. 

Gli stranieri residenti a Prignano 
sulla Secchia al 1° gennaio 2021 
sono 227 e rappresentano il 6,0% 
della popolazione residente

La comunità straniera più numerosa 
è quella proveniente dal Marocco, 
con il 32,6% di tutti gli stranieri 
presenti sul territorio, seguita 
dalla Romania (15,9%)   
e dall’India (7,0%)

Casa dell’Acqua, 
oltre 170.000 euro 
risparmiati

H era ha reso note le statisti-
che	 sulla	 Casa	 dell’Acqua	 di	

Prignano,	per	il	periodo	28	gennaio	
2012	 –	 31	 dicembre	 2021.	 In	 una	
decade di funzionamento, è stato 
calcolato un risparmio comples-
sivo	 per	 tutti	 gli	 utenti	 di	 170.767	
euro,	 rispetto	all’acquisto	di	 analo-
ghi	quantitativi	di	acque	minerali	in	

bottiglie	in	Pet	da	1,5	litri.
Nel periodo di riferimento, sono 
stati	erogati	da	questo	distributore	
958.228	litri	d’acqua	(di	cui	540.650	
“lisci”	 e	 417.578	 gassati),	 con	 una	
media	giornaliera	di	264	 litri.	 Il	nu-
mero di bottiglie in Pet risparmiate 
è	stato	di	638.819	unità.
Analoghi	 calcoli	 sono	 stati	 fatti	 an-
che	 a	 decorrere	 dal	 1°	 gennaio	
2021	al	31	dicembre	2021.	Durante	
lo scorso anno solare, i litri erogati 
sono	 stati	 42.720	 (18.887	 “lisci”	 e	
23.833	gassati),	per	una	media	gior-
naliera	di	117	litri.	

Riduzione dell’impianto ambientale derivante dall’utilizzo di acqua salla Casa dell’Acqua

Risparmio per i cittadini rispetto all’acquisto di acque minerali in PET da 1,5 lt.

Africa	46,7% Asia	13,2%

Europa	37,4% America	1,8%

Marocco	32,6% Tunisia	5,3%
Romania	15,9% UK	3,1%
India	7,0% Ghana	3,1%
Albania	5,3% Altri 27,7%
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Deportazione di Rom e Sinti,  
a Prignano una tappa   
della memoria

I l 20 maggio scorso, nel capoluogo, si è svolta la seconda 
tappa del progetto “Rom e Sinti in Italia e la memoria 

rimossa”,	promosso	dall’Unione	Europea,	dal	Ministero	del	
lavoro	e	delle	politiche	sociali,	da	UNAR	-	Ufficio	Nazionale	
Antidiscriminazioni	razziali	della	Presidenza	del	Consiglio	e	

FormezPA	(Centro	servizi	di	assistenza,	studi	e	formazione	
per	l’ammodernamento	delle	pubbliche	amministrazioni).
Accolto	dal	sindaco,	un	folto	gruppo	delle	comunità	rom	
e sinte ha deposto una corona ai piedi della targa che fu 
apposta	nel	2010	sul	muro	esterno	del	municipio,	in	me-
moria del campo di internamento per rom e sinti presen-
te	nella	stessa	area	nel	periodo	1940-1943.
Al	termine	della	cerimonia	ufficiale,	è	seguito	un	incontro	
in sala convegni, con la presentazione del progetto e le 
toccanti testimonianze di nipoti e pronipoti degli internati.

Nuovi volti e incarichi 
in consiglio comunale

A seguito della prematura scompar-
sa	 di	 Dante	Macchioni	 (vedi	 pag.	

30), già capogruppo di maggioranza in 
consiglio comunale, è subentrato nel 
ruolo di capogruppo di “Futuro per 
Prignano” Luca Piacentini, classe 
1997,	 laureato in Ingegneria	 dell’e-
nergia	 elettrica	 presso	 l’Università	 di	
Bologna, volontario nella Croce Rossa e 
in diverse attività presenti sul territorio. 
Sempre	 nelle	 file	 di	 “Futuro	 per	 Pri-
gnano”, inoltre, è entrato a rimpiaz-
zare il posto lasciato vacante Matteo 
Giannacco,	classe	1986,	giornalista, 
laureato in Storia contemporanea. 
Attualmente	 lavora	 all’interno	 della	
Direzione	 Generale	 dell’ospedale	 a	
Sassuolo, dove si occupa di comuni-
cazione	e	ufficio	stampa.

Luca Piacentini, capogruppo  
di “Futuro per Prignano”

Matteo Giannacco, consigliere  
comunale di “Futuro per Prignano”
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Lotta allo spreco alimentare, 
il Comune consegna 325 contenitori 

agli studenti
L ’amministrazione	 comunale	 ha	

provveduto a consegnare, duran-
te	 l’inverno	 scorso,	 a	 tutti	 gli	 studenti	
dell’Istituto	comprensivo	“F.	Berti”,	325	
contenitori da utilizzare per il cibo non 
consumato.	 L’iniziativa	 ha	 lo	 scopo	di	
coinvolgere i giovani nel progetto di 
contrasto allo spreco alimentare. In 
Italia,	 secondo	 dati	 diffusi	 da	 Coldi-
retti, ogni anno vengono gettati più 
di 4 milioni di tonnellate di cibo. Nel 
mondo,	questo	dato	sale	a	900	milio-
ni	di	tonnellate.	“Un	piccolo	gesto	–	ha	
commentato il sindaco – per sensibi-
lizzare bambini e ragazzi su un tema 
importante e attuale, con lo scopo di 
aiutarli	a	fare	quelle	scelte	responsabi-
li da cui dipenderà la costruzione di un 
mondo	sostenibile	e	quindi	migliore”.

Anche Prignano alla 
commemorazione per 
la strage di Monchio, 
Susano, Costrignano 
e Savoniero

S i	è	svolta	il	19	marzo	scorso	a	Co-
strignano di Palagano la cerimonia 

commemorativa	 in	 occasione	del	 78°	
anniversario della strage di Monchio, 
Susano, Costrignano e Savoniero, con 
la partecipazione di numeri rappre-
sentanti delle istituzioni civili e militari e 

delle associazioni. Dopo la messa of-
ficiata	da	Don	Gazzetti,	 Vicario	della	
Diocesi di Modena, nel sagrato della 
chiesa si sono succeduti gli interventi 
del sindaco di Palagano Fabio Braglia 
e delle autorità, tra cui il Procuratore 
militare Marco De Paolis, il rappre-
sentante	 dell’Ambasciata	 tedesca	 in	
Italia Fabio Freud e del presidente 
provinciale	 dell’Anpi.	 Significativa	 ed	
emozionante la testimonianza dei 
ragazzi delle scuole di Palagano, che 
hanno percorso il tragitto che dalla 
Buca di Susano porta a Costrignano, 
portando	 la	fiaccola	della	pace.	Pre-
sente anche una delegazione di pro-

fughi ucraini ospitati a Palagano che, 
con parole toccanti, hanno testimo-
niato il loro appello accorato per la 
pace. Hanno presenziato tra gli altri 
alla cerimonia il sindaco di Prignano, 
l’assessore	regionale	Paolo	Calvano	e	
il presidente della Provincia di Mode-
na,	Gian	Domenico	Tomei.
La strage di Monchio, Susano, Co-
strignano e Savoniero fu una rap-
presaglia compiuta dalle truppe 
naziste	 in	 Italia	 il	 18	 marzo	 1944	
contro la costituzione delle prime 
brigate	 partigiane	 sull’Appennino	
modenese,	durante	la	quale	furono	
trucidate	136	persone.
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Aggiornato il Piano di Protezione Civile
C on la delibera di consiglio comu-

nale	 n.	 26	 del	 29	 aprile	 2022	 è	
stato approvato il nuovo Piano di Pro-
tezione Civile del Comune di Prignano 
sulla Secchia, che sostituisce il Piano 
in	vigore	dal	2017.
Il nuovo documento, che recepisce i 
contenuti delle più recenti normative 
nazionali e regionali, è stato predisposto 
attraverso un lavoro biennale compiu-

to dall'Ufficio Tecnico comunale, con 
il	supporto	dell'Agenzia	regionale	per	la	
sicurezza territoriale e la protezione ci-
vile – Servizio territoriale di Modena.
Il Piano di Protezione Civile è lo strumen-
to principale per la corretta gestione di 
un’emergenza.	Al	suo	interno	si	trovano	
la descrizione delle caratteristiche geo-
morfologiche del territorio e le indica-
zioni utili da seguire in caso di criticità, 

sia da parte degli addetti ai lavori, sia da 
parte	 dei	 singoli	 cittadini.	 È	 infatti	 fon-
damentale che anche il cittadino sappia 
cosa fare in caso di emergenza, così da 
essere in grado di mettersi in salvo e 
non trovarsi in situazioni di pericolo.
Per	 questo	 motivo, nei prossimi 
mesi sarà organizzato un incontro, 
aperto a tutta la cittadinanza, in cui 
verrà illustrato il contenuto del piano. 

Isola ecologica,  
si ampliano in modo 
permanente gli orari 
di apertura

D al 2 maggio scorso Hera ha 
definito	nuovi	orari	di	apertura	

delle	 Stazioni	 Ecologiche	 in	 tutta	 la	
provincia di Modena, tra cui anche 
quella	di	Volta	di	Saltino.	Particolare	
attenzione	è	stata	posta	sul	fine	set-
timana, per garantire ai cittadini una 
maggiore	facilità	di	accesso	a	queste	

strutture, fondamentali per una cor-
retta	gestione	dei	rifiuti	urbani.
Per	verificare	i	nuovi	orari	e	conoscere	
l’elenco	completo	dei	centri	di	raccolta	
e	dei	materiali	conferibili	si	può	consul-
tare il sito web di Hera oppure rivolger-
si	al	Numero	Verde	Servizio	Clienti	800	
999	500	 (gratuito	da	 rete	fissa	e	mo-
bile,	attivo	dal	lunedì	al	venerdì	dalle	8	
alle	22	e	il	sabato	dalle	8	alle	18),	o	con-
sultare	l’app	“Il	Rifiutologo”,	scaricabile	
gratuitamente	da	www.ilrifiutologo.it.
Le	 Stazioni	 Ecologiche	 rappresen-
tano	 la	 soluzione	 più	 efficiente	 per	
la	raccolta	separata	dei	rifiuti	e	con-

sentono il massimo recupero di ma-
teria da avviare a riciclo.
In	 questi	 centri	 si	 possono	 portare	
gratuitamente, oltre a carta, cartone, 
vetro, plastica e lattine, oli e batterie, 
anche	tutti	quei	rifiuti	urbani	che	de-
vono	essere	raccolti	in	maniera	diffe-
renziata ma, per tipologia, dimensioni 
o peso, non possono essere inseriti 
nei contenitori stradali o domiciliari.
Le stazioni ecologiche gestite da 
Hera sono intercomunali e i cittadini 
possono	 utilizzarle	 tutte	 indifferen-
temente,	andando	a	quella	che,	vol-
ta per volta, risulta più comoda.
L’accesso	a	queste	strutture	è	com-
pletamente gratuito, ma non solo: 
per	 coloro	 che	 consegnano	 i	 rifiuti	
alla stazione ecologica, corretta-
mente separati, sono previsti incen-
tivi,	quest’anno	raddoppiati	per	scel-
ta	 dell’amministrazione	 comunale,	
secondo	quanto	indicato	dal	Regola-
mento	Ambientale	Comunale.

La stazione ecologica di Prignano 
in località Volta di Saltino, in Via 
Val Rossenna, è aperta TUTTI I 
GIORNI DELLA SETTIMANA, secon-
do il seguente orario:

Lunedì: ore 9.00 - 12.00
Martedì, mercoledì, giovedì  
e venerdì: ore 8.00 - 13.00
Sabato: ore 9.00 - 12.30 e 14.00 - 17.30
Domenica: ore 9.00 - 12.00

NOTIZIE DAL COMUNE
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La voce degli studenti 
dell’Istituto Comprensivo “Berti”

Prosegue anche in questo numero di Prignano informa la consueta rubrica dedicata alle scuole del territorio. 
Riceviamo e pubblichiamo:

Da scuola una “Vista sull'Europa"!

Noi alunni delle classi terze di Pri-
gnano	siamo	molto	fieri	di	poter	

dire che abbiamo partecipato a un pro-
getto riguardante le madri fondatrici 
dell’Europa.	 Il	9	maggio,	giornata	dedi-
cata	all’Europa	e	alla	sua	storia,	abbia-
mo	avuto	 l’occasione	di	presentare	un	
video, da noi realizzato, alla preside e al 
sindaco.	Abbiamo	svolto	ricerche	sull’o-
perato	 di	 queste	 donne	 e	 le	 abbiamo	
raccontate davanti a una videocamera 

perché altri potessero conoscerle.
Ringraziamo le nostre professoresse 
e la preside in particolare, per averci 
motivato e per aver permesso la rea-
lizzazione del progetto.
L'idea di approfondire maggiormente 
queste	 figure	 femminili	 nasce	 dal	 fat-
to che la nostra scuola ha ospitato la 
mostra	 "Le	 Madri	 dell'Europa",	 a	 cura	
di Maria Pia Di Nonno, con ritratti della 
concept artist Giulia Del Vecchio, istituita 
dall'associazione	La	Nuova	Europa.	
Ci ha colpito specialmente il contributo 

che	 queste	 donne	 hanno	 dato	 per	 la	
pace	in	Europa	e	soprattutto	con	la	Ger-
mania. Da loro abbiamo imparato che 
l'unione	europea	non	era	solo	una	que-
stione	economica,	ma	di	pacificazione.
Ci	 auguriamo	 che	 questa	 pace	 tanto	
voluta e che la pace in generale possa 
essere mantenuta da tutti. Vi facciamo 
inoltre sapere che è possibile vedere il 
nostro video sul sito della scuola. 

Gli alunni delle classi terze medie 
dell’I.C. “F.Berti” di Prignano s.S

Il murale 
“europeo”   
di Mao&Sam

I l	19	dicembre	scorso,	nell’ambito	
del	progetto	“Vista	sull’Europa”,	è	

stato	inaugurato	un	murale	all’Istitu-
to Comprensivo “F. Berti”.
Realizzata dai writers Mao & Sam – 
Manuel Franchini e Simone Franchi-
ni,	l’opera	è	l’esito	di	un	ragionamento	
collettivo, che nella sua fase ideativa 
ha preso forma durante un laborato-
rio didattico informale: una passeg-
giata storico – creativa condotta dalla 
storica Paola Gemelli con gli studenti 
delle due classi di terza media.

Dialogando e camminando attraver-
so le colline di Prignano, gli alunni 
hanno contribuito alla costruzione di 
un racconto storico che ha permes-
so di scoprire il senso del processo 
di integrazione europea, dalle sue 
premesse	 fino	 a	 oggi.	 I	 simboli	 rac-
contano	 l’Unione	Europea	 in	 alcune	
tappe fondamentali del suo divenire 
storico, evidenziando alcuni tra i va-
lori che la ispirano.
Il	 progetto	 Vista	 sull’Europa,	 giunto	
alla terza edizione, è stato promos-
so dai Comuni di: Prignano, For-
migine, Fiorano e Maranello, con il 
contributo	della	Regione	Emilia	Ro-
magna e la collaborazione di Babe-
lia Progetti Culturali.
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Le scuole di Prignano diventano un libro

S i intitola “Scuole di Polina-
go e di Prignano sulla Sec-

chia – Il repertorio scolastico 
e universitario modenese” il 
libro curato da Giovanni Cam-
pana,	 Lucio	 Prandini	 e	 Alberto	
Zini	 (Edizioni	 Della	 Casa)	 che	
ripercorre, con testimonianze e 
diversi approfondimenti, la sto-
ria dell’Istituto Comprensivo 
“F. Berti” e delle scuole che lo 
compongono. Il volume, di cui 
alcune copie per gli interessati sono disponibili nella biblio-
teca comunale e in municipio, ha visto la collaborazione 
fattiva del Comune di Prignano, che ha fornito agli autori 
notizie	e	documenti,	utili	ad	indagare	l’evoluzione	del	patri-
monio scolastico sul territorio e i cambiamenti che ha subi-
to nel corso di diversi decenni. La prefazione del volume 
è stata curata dal Ministro dell’Istruzione, Patrizio Bian-
chi,	che	ha	scritto	tra	l’altro:	“La	Scuola	è	stata	protagonista	
di grandi cambiamenti, storicamente ma anche attualmen-
te, e in tali cambiamenti costituisce il motore per lo svilup-
po	dell’intero	Paese.	La	Scuola	è	il	battito	della	comunità,	e	
come tale rappresenta anche la storia di un territorio che 
si	 fa	 portatore	 di	 crescita	 e	 di	 vicinanza.	Una	 ricerca	 che	
parte	dal	1860,	attraversa	il	lungo	secolo	del	Novecento	e	
termina	con	l’esplorazione	della	singolare	esperienza	degli	
ultimi	anni,	significa	ripercorrere	la	storia	del	nostro	Paese	
andando	a	cercare	le	radici	dell’oggi	attraverso	il	ricco	pa-
trimonio educativo condiviso con le istituzioni e gli enti cul-
turali del territorio di Polinago e di Prignano sulla Secchia”.

Nella sua introduzione, il sinda-
co	Fantini	scrive	invece	tra	l’al-
tro:	“Minuscole	borgate,	quindi,	
per una minuscola storia. Cosa 
può	 esserci	 perciò	 di	 interes-
sante da meritare di essere 
consegnato alle pagine di un 
libro	 e	 quindi	 alla	 memoria	
collettiva? La storia delle sue 
scuole	 lo	 merita,	 di	 quella	
umanità fatta di speranza, sof-

ferenza e sogni che da sempre pal-
pita nelle sue aule e che accomuna tutte le scuole del mondo. 
Quelle scuole presenti inizialmente in modo capillare nelle 
borgate, spesso stanze fatiscenti raggiungibili solo a piedi 
attraverso sentieri impervi e poco o nulla riscaldate che, col 
successivo loro spopolamento provocato dal processo di in-
dustrializzazione	del	distretto	ceramico	degli	Anni	Sessanta,	
sono state accorpate e costruite in ogni frazione a presidia-
re	con	tenacia	quella	volontà	di	riscatto	che	solo	il	sapere,	e	
quindi	la	scuola,	poteva	offrire.	Una	storia	comune	a	tutta	la	
montagna	e	a	quei	 territori	 che	oggi	 vengono	definiti	 “aree	
interne”, aree marginali relegate ad essere, per motivi geo-
grafici	e	storici,	periferia	rispetto	ai	grandi	processi	di	sviluppo	
economico	e	sociale.	Dunque	la	minuscola	storia	di	Prignano	
e Polinago diventa storia universale perché comune ai milioni 
di	persone	che	abitano	quei	territori	periferici…”.
Il	1°	aprile	scorso,	il	libro	è	stato	presentato	nella	sala	convegni	
del municipio agli studenti della scuola secondaria di primo 
grado e alla popolazione, in un incontro presieduto dalla di-
rigente scolastica e assessore alla scuola, Giuliana Marchetti.
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Prignano: l’Appennino a portata di mano

È proprio così: il nostro bellissimo 
paesaggio appenninico è a pochi 

chilometri dalla pianura e dalle città, e 
da lì proviene la maggior parte dei visita-
tori. Negli ultimi mesi, allentata la mor-
sa	della	diffusione	del	virus,	le	presenze	
alle nostre escursioni sono aumentate 
in modo esponenziale, raggiungendo 
e	 superando	quelle	 pre-covid.	Mensil-
mente	contiamo	mediamente	150	pre-
senze	 alle	 camminate	 (Trekking	 della	
Luna	Piena	e	delle	Frazioni),	quindi	cir-
ca	1800	partecipanti	 in	un	anno,	a	cui	
vanno	aggiunti	gli	eventi	extra	(Cammi-
nata	Oratori,	Rosa	Trekking,	Mortadel-
la	Day).	Non	è	quindi	 falsità	dichiarare	
che	2000	presenze	l’anno	attraversano	
i nostri bellissimi sentieri.
In un recente tavolo di lavoro sul tema 
del	 Turismo	 in	 montagna,	 organizza-
to	da	Lapam,	è	stata	riportata	questa	
calzante	definizione:	la	Romagna	ha	le	
spiagge, la montagna ha i sentieri: oggi 
rappresentano	l’ingrediente	principale	
per	tutti	quei	comuni	montani,	lontani	
dagli impianti sciistici, che non hanno 
una particolare attrattiva storica e che 
non	 possiedono	 (ancora)	 strutture	 ri-
cettive consolidate nei periodi passati.
In	questi	ultimi	anni,	segnati	dalla	pan-
demia, il turismo ha accelerato la sua 
trasformazione: tutti gli studi statistici 
hanno rilevato un evidente calo nel tu-
rismo	 di	 città	 d’arte	 e	 un	 incremento	
in	quello	verso	la	montagna,	che	vuole	
dire natura, salute, buona cucina.
In	passato,	nell’ambito	montano	si	ria-
privano in estate le case con il ritorno 
dei	proprietari	o	date	in	affitto;	ora,	in-
vece, si parla di “turismo di prossimità”: 
è un tipo di turismo per lo più giorna-
liero, in luoghi vicini alla propria resi-
denza e facili da raggiungere. Il turista, 
solo	o	 in	compagnia,	gode	di	qualche	
ora di benessere nella natura, degusta 
piatti e prodotti locali e poi rientra.
Prignano	ha	tutti	i	requisiti	per	diventa-
re un Comune virtuoso del turismo di 
prossimità:	150	km	di	sentieri,	di	cui	6	
sentieri	 CAI	 (il	 più	 importante	 è	 il	 564	

che collega il Parco Fluviale del Secchia 
a Sassuolo al nostro capoluogo), tut-
ti facilmente accessibili e praticabili, a 
piedi, in bici o a cavallo; ristoranti locali 
legati alla tradizione con menù semplici 
e	autentici;	un	Caseificio	recentemente	
ammodernato che produce un Parmi-
giano Reggiano di Montagna di assoluta 
qualità,	insignito	di	vari	riconoscimenti,	
nostro	vero	fiore	all’occhiello;	bar	acco-
glienti per colazioni e aperitivi.
Volendo	intercettare	questa	nuova	ten-
denza, abbiamo deciso di inaugurare un 
nuovo servizio oltre alle camminate in 
calendario:	il	trekking	on	demand,	in	cui	
organizziamo escursioni su richiesta. 
Oltre	 ai	 sentieri	 a	 Prignano	 c’è	 un	 al-
tro elemento di attrattiva: la Big Bench 
azzurra, e il panorama che dal Monte 
Pedrazzo	 spazia	 a	 360	 gradi.	 A	 Sud,	
la vista va dalle montagne parmensi a 
quelle	bolognesi	(in	mezzo	i	due	gigan-
ti Cimone e Cusna); a Nord la pianura, 
con le città ben visibili di Sassuolo e Ca-
stellarano a cui si possono aggiungere, 
nelle giornate prive di foschia, Modena 
e Bologna dove svettano la Ghirlandina 
e la Basilica di San Luca. La Big Bench 
non è un allestimento artistico, ma una 
meta, un punto di ritrovo, un obiettivo 
sul panorama circostante, un pretesto 
per	emozionarsi.	Inaugurata	nell’agosto	
2020, è meta di famiglie, curiosi, spor-
tivi.	 Una	 breve	 pausa,	 qualche	 scatto	
fotografico	e	si	ritorna	a	valle.	Quando	
è	 stata	 allestita	 era	 la	 numero	 108	 in	
Italia;	ora	sono	216,	il	doppio.
Anche	per	la	Big	Bench	azzurra	il	nume-
ro di visitatori è sorprendente: stimiamo 
per	difetto	100	presenze	alla	settimana,	
che	moltiplicate	per	52	settimane	(i	visi-
tatori	vengono	tutto	l’anno),	fanno	circa	
5.000 presenze annue, dati confermati 
anche	 dai	 comuni	 limitrofi	 che	 hanno	
allestito la panchina come Castellarano 
e	Baiso.	La	vendita	dei	passaporti	(un	li-
bretto dove i visitatori si fanno timbrare 
le grandi panchine visitate) negli esercizi 
convenzionati	 (tre	 esercizi	 nel	 comune	
più la sede Proloco), confermano le sti-

me	fatte.	Anche	la	Big	Bench,	dunque,	è	
fonte che alimenta il turismo di giornata.
Siamo certi che la strada intrapresa 
sia	quella	giusta,	confermata	dagli	 in-
terventi dei vari incontri a cui abbia-
mo	partecipato	negli	ultimi	mesi	(Ma-
ranello,	 Ente	 Parchi	 Emilia	 Centrale,	
Lapam	Montefiorino).	Per	dare	ancor	
più forza agli studi sul turismo di mon-
tagna invitiamo i cittadini, gli esercenti 
e tutti coloro che hanno a cuore il pa-
ese	 di	 compilare	 il	 questionario	 pro-
mosso	da	Lapam	 inquadrando	con	 il	
telefonino	il	QR	code	pubblicato.
Noi continueremo a fare promozione 
con tutti i mezzi e le idee a disposizione.
Per visualizzare le nostre attività esti-
ve invitiamo a visitare la pagina face-
book	#nuovaprolocoprignano
Le foto pubblicate:

1.	Trekking	della	 luna	piena	a	Pigneto	
per	Pasquetta

2. La visita recente alla Big Bench dei 
ragazzi	 dell’Educativa	 Territoriale	
Unione	dei	Comuni	Distretto	Cera-
mico	–	Domus	Assistenza.

3. La	locandina	del	sondaggio	sul	Turi-
smo	in	Appennino.

Nuova Pro Loco di Prignano
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Il sangue: una risorsa rinnovabile 
ma non infinita. E si avvicina l’estate...
S pesso si è portati a pensare che 

molti traguardi, una volta raggiun-
ti,	siano	acquisiti.	Tra	questi,	mettiamo	
anche l’autosufficienza di sangue. 
Per	 quanto	 riguarda	 la	 nostra	 sezio-
ne, lo scorso anno le donazioni di san-
gue	 sono	 passate	 da	 355	 a	 368	 con	
un	incremento	di	13	unità,	mentre	si	è	
registrata	una	 flessione	nelle	 aferesi,	
passate	da	93	a	79	 (-	 14).	 Il	 risultato	
complessivo	 è	 quindi	 di	 sostanziale	
parità e il bilancio si posiziona alla 
ragguardevole	quota	di	447	donazio-
ni. Buono è anche il dato del numero 

di	 soci,	 passato	 dai	 251	 del	 2020	 ai	
259	del	2021	(+8),	a	testimonianza	del	
buon lavoro di sensibilizzazione che si 
sta	facendo.	Tra	le	attività	svolte	dalla	
sezione, vanno annoverate anche le 
collaborazioni con i servizi sociali del 
Comune per la fornitura di food bag 
e	delle	colombe	Pasquali	alle	famiglie	
meno abbienti del territorio.
I dati di raccolta a livello regiona-
le e nazionale dei primi 4 mesi del 
2022 appaiono invece preoccupan-
ti.	È	dei	giorni	scorsi	una	riunione	tra	

i dirigenti associativi e i primari dei 
servizi	 trasfusionali	 dell’intera	 regio-
ne,	 nella	 quale	 la responsabile del 
Centro Regionale Sangue (struttura 
che per conto dell’assessorato alla 
salute della Regione coordina la rac-
colta e la gestione del sangue in tutta 
l’Emilia Romagna) ha sottolineato 
con grande preoccupazione come 
le donazioni di sangue e di plasma 
in regione siano in calo e come al-
cune province denuncino carenze 
tali da fare rimandare gli interventi 
chirurgici prorogabili.	Questa	situa-
zione rende di fatto impossibile forni-
re	 sangue	 alle	 regioni	 non	 autosuffi-
cienti	con	le	quali	esiste	uno	specifico	
accordo di collaborazione. 

Ma cosa sta succedendo? 
Diverse sono le ragioni che, somman-
dosi	 tra	 di	 loro,	 determinano	 questa	
difficile	situazione.	Innanzitutto	il	Covid	
che, seppure in maniera meno grave, 
sta continuando a falcidiare la popola-
zione dei donatori impedendo loro di 
donare; in secondo luogo, dopo oltre 
due anni di restrizioni, stanno ripren-
dendo	 i	weekend	fuori	porta;	 in	 terzo	
luogo	 la	ripresa	dell’attività	produttiva	
sta limitando, in alcuni casi, la possibili-
tà di donare nelle giornate feriali. 
La nostra provincia, grazie alla sua 
flessibile	 struttura	 di	 raccolta,	 sta	
“resistendo”	 seppure	 con	 un	 po’	 di	
difficoltà.	 Però	 anche	 noi	 dobbiamo	
riuscire a innestare una marcia in più 
e a incrementare le donazioni sia di 
sangue sia di plasma. 
Altro	elemento	di	grande	preoccupazio-
ne	è	l’approssimarsi	del	periodo	estivo,	
momento in cui calano le donazioni sia 
per	l’arrivo	delle	ferie,	sia	per	condizio-
ni climatiche che di fatto mettono fuori 
gioco	quei	donatori	che	hanno	valori	di	
pressione tendenti al basso.
Se	 abbiamo	 il	 fiatone	 adesso	 è	 pur-
troppo presumibile che nei mesi caldi 
potremmo	 essere	 in	 difficoltà	 anche	
a coprire il fabbisogno della nostra 
provincia e a trovarci nelle condizioni 
di	non	disporre	di	 sangue	sufficiente	
a	garantire	 la	possibilità	di	effettuare	
trapianti o di curare gli ammalati on-
cologici, ematologici o talassemici. 
Perché	 questo	 non	 succeda	 occorre	
mettere in campo due strategie:

a. I donatori debbono mettere la 
donazione al primo posto nella 

loro agenda. Deve essere a tutti 
chiaro che si tratta di un appunta-
mento non rinviabile e fondamen-
tale per curare chi ha bisogno di 
sangue o di derivati del plasma;

b. È importantissimo che chi sta 
bene ma non ha mai donato 
sangue inizi subito. Solo potendo 
contare su di un numero maggiore 
di donatori potremo garantire alle 
strutture	 sanitarie,	 senza	affanni,	 il	
sangue di cui hanno bisogno. 

Per	 questo	 chiediamo	 a	 tutti	 di	 fare	
ogni sforzo possibile. La sede di Pri-

gnano è a completa disposizione 
anche solo per fornire informazio-
ni contattando Cristina al numero 
335/1421217	o	Paola	al	348/7097060.
	Approfittiamo	dell’occasione	per	ringra-
ziare e fare tanti complimenti agli ultimi 
donatori	 che	 hanno	 effettuato	 la	 loro	
prima donazione durante le sedute di 
prelievo	di	 inizio	giugno:	Elisa	 (plasma),	
Elena	e	Alex	(sangue),	nonché	a	tutti	gli	
altri	che	li	hanno	preceduti.	GRAZIE.

AVIS Prignano
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Pasqua con caccia 
all’uovo

I l Gruppo Giovani della CRI, in pros-
simità	 delle	 festività	 pasquali,	 ha	

organizzato una caccia alle uova di 
Pasqua	per	tutti	i	bambini	dai	6	ai	10	
anni.	 È	 stata	 una	 giornata	 all’insegna	
della gioia e della condivisione alla 
quale	hanno	partecipato	35	bambini.

Ritorna il CRI 
Summer Camp!

D opo	alcuni	anni	d’assenza,	torna	nel	
capoluogo il CRI Summer Camp, 

una tre giorni ludico – educativa dedicata 
a tutti i bambini/e e ragazzi/e del territo-
rio.	L’appuntamento	è	il	5, 6 e 7 agosto.

News dalla Croce Rossa
Anche quest’anno la CRI di Prignano ha cercato di supportare i cittadini nelle loro necessità e urgenze

Da luglio si estende 
il servizio di 
emergenza urgenza

N elle ultime settimane, si è con-
cretizzata la possibilità di ren-

dere attiva un’ambulanza per il ser-
vizio di emergenza – urgenza tutte 
le mattine, grazie al contributo della 
centrale	 118	 Modena	 Soccorso	 e	 in	
accordo con le istituzioni locali. Il pro-
getto partirà in via sperimentale, per 6 
mesi, dal 1° luglio 2022.	L’ambulanza	
sarà	la	“Prignano	41”,	già	in	dotazione	
alla CRI. Prosegue naturalmente anche 
la copertura già in essere, ovvero tutti 
i	giorni	dalle	21	alle	6	del	mattino	e	 il	
weekend	h24	per	93	ore	settimanali.

La Befana…
targata CRI

I l 6	 gennaio	 scorso,	 il	 Gruppo	
Giovani della CRI ha animato 

le piazze delle frazioni e del capo-
luogo con musica e canti, distri-
buendo dolciumi a tutti i bambini.

Il centro d’ascolto è attivo

L a	CRI	di	Prignano	apre	la	sede	alla	comunità	tutti	 i	 lunedì	dalle	9	alle	12.	I	
volontari forniranno accoglienza, supporto e comprensione a tutti i cittadini 

che ne avranno bisogno.

“Tempo per te”, CRI in prima linea

L a CRI di Prignano partecipa a un progetto molto importante per i “caregi-
ver” (ovvero le persone che si prendono cura di un’altra persona, so-

litamente anziana),	denominato	“Tempo	per	te”	e	promosso	in	collaborazione	
con	l’Unione	dei	Comuni	del	Distretto	Ceramico,	Ausl	Modena	e	il	contributo	del	
Fondo	Caregiver	della	Regione	Emilia	Romagna.	Il	progetto	offre	gratuitamente	
supporto e momenti di sollievo ai caregiver del territorio comunale che si pren-
dono cura di una persona cara in condizione di fragilità. 

Nuovo corso per volontari

Il	19	gennaio	ha	preso	il	via	un	nuovo	corso	per	aspiranti	volontari	CRI,	che	
ha	permesso	l’ingresso	nel	Comitato	locale	a	13 nuovi volontari,	ai	quali	la	

CRI dà il benvenuto. 

Calendario solidale, il progetto continua

D a	gennaio	è	 iniziata	una	nuova	attività	 in	collaborazione	con	Centro	Aiuti	
Parrocchiale,	 Nuova	 Pro	 Loco,	 Avis,	 Polisportiva	 Prignanese,	 Motoclub	 Il	

Monte	e	Lions	Club	di	Sassuolo.	Un’opportunità	per	dimostrare	che	un	piccolo	
gesto	di	generosità	può	fare	la	differenza.	Ogni	mese	sarà	possibile	donare	un	
solo	tipo	di	prodotto	a	lunga	conservazione.	In	questo	modo	si	cerca	di	creare	
una scorta di beni di prima necessità utili a completare i pacchi alimentari che 
ogni mese vengono distribuiti alle famiglie più vulnerabili individuate dai servizi 
sociali	del	Comune.	La	popolazione	ha	risposto	finora	con	grandissima	parteci-
pazione	e	finora	sono	stati	raccolti:	85	l	di	olio,	145	Kg	di	pomodoro,	230	prodotti	
per	 l’igiene	 personale,	 400	 scatolette	 di	 tonno	 e	 200	 confezioni	 di	 legumi.	 La	
raccolta	proseguirà	per	tutto	l’anno.	

Emergenza Ucraina, Prignano c’è

I l Comitato locale della CRI ha aderito alla campagna nazionale della CRI per la 
raccolta di farmaci e materiali per medicazioni da donare a sostegno della popo-

lazione	ucraina.	Presso	la	Farmacia	Vezzali	di	Prignano	i	cittadini	hanno	acquistato	e	
donato il materiale che successivamente è stato conferito alla Croce Rossa Italiana.
Inoltre,	in	questi	mesi	sono	stati	effettuati	trasporti	sociali	per	i	rifugiati	ucraini	
presenti sul territorio, per fare gli screening sanitari obbligatori, e sono state 
supportate le famiglie ucraine rifugiatesi a Prignano, con beni di prima necessità.
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Gruppo Alpini di Prignano, continua 
l’impegno per la manutenzione 

del verde pubblico

P rosegue	anche	nell’anno	in	corso	
la convenzione tra il Gruppo 

Alpini Prignano e il Comune per 
la manutenzione del verde pubblico 
e	 dei	 cimiteri.	 L’apporto	 del	Gruppo	
Alpini	 è	da	anni	 fondamentale	per	 il	
decoro del paese.

Intanto,	 a	 gennaio	 2021	 sono	 state	
rinnovate le cariche sociali, con Pel-
legrino Giovannini che è stato ricon-
fermato presidente e Giovanni Mar-
chetti vicepresidente.	Attualmente,	il	
Gruppo	prignanese	può	contare	su	un	
centinaio	di	Alpini	e	su	45	aggregati.	

Come	 tanti	 Alpini	 italiani,	 anche	 il	
Gruppo di Prignano ha preso parte 
alla	93°	Adunata	Nazionale,	svoltasi	a	
Rimini	dal	5	all’8	maggio	scorsi,	sfilan-
do per le strade della città romagnola 
assieme a numerosi sindaci della pro-
vincia di Modena.

Volontari della 
Sicurezza, il lavoro 
aumenta

C ontinua il servizio di sorveglianza 
del territorio da parte del gruppo 

dei Volontari della Sicurezza di Prigna-
no, coordinati dal loro presidente, Lu-
igi	Castellari.	L’estate	2022,	peraltro,	si	
profila	 particolarmente	 impegnativa	
per loro. Oltre a continuare le attività 
ormai	 consolidate	 (sorveglianza	 du-
rante il mercato settimanale, presen-
za	ai	cortei	funebri,	vigilanza	quotidia-
na presso le scuole per tutta la durata 
dell’anno	scolastico,	etc.),	quest’anno,	
con la ripresa delle feste e sagre nel-
le varie frazioni e borgate, i Volontari 
della Sicurezza saranno impegnati an-
che	in	queste	occasioni.
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La Polisportiva Prignanese 
dà un calcio alla pandemia

D opo due anni di stop forzato e 
dopo anni di apparizioni esclu-

sivamente a livello amatoriale, la Poli-
sportiva Prignanese ha deciso di dare 
un calcio alla noia e ritornare nel cal-
cio	 che	 conta.	 È	 bastata	una	notte	di	
mezz’estate	 per	 capire	 che	 c’erano	
tutti	i	presupposti	per	fare	qualcosa	di	
buono.	 Un	 presidente	 che	 aveva	 una	
voglia	 matta	 di	 regalare	 qualcosa	 in	
cui credere ai ragazzi di Prignano, un 
nucleo di ragazzi prignanesi che spin-
gevano per essere protagonisti di un 
progetto che li vedesse stare insieme, 

qualche	 ex	 di	 vecchia	 guardia	 tra	 cui	
l’allenatore,	 accorsi	 a	 dare	 una	mano	
perché avevano sentito il richiamo di 
anni	 indimenticabili	 passati	 all’ombra	
del	 campanile	 di	 Piazza	 Roma.	 Tut-
ti insieme hanno così dato vita a un 
progetto che a oggi possiamo dire 
stia funzionando. Se i risultati sul cam-
po avranno bisogno di una stagione 
di esperienza in più, ecco che invece 
l’esperienza	di	questo	primo	anno	ha	
dato i frutti sperati proprio dove la so-
cietà voleva: la creazione di un gruppo 
coeso, il gettare le basi per un progetto 

che	non	vuole	e	non	deve	essere	fine	a	
sé stesso, ma a lunga gittata. Il vedere 
i	 ragazzi	 caricarsi	 dell’impegno,	 senti-
re attaccamento al gruppo, vedere il 
seguito delle partite casalinghe, ci ha 
davvero inorgoglito e ci dà la spinta per 
guardare con sicurezza verso orizzon-
ti	 futuri.	 Questa	 stagione	 è	 stata	 per	
noi un primo passo. Non ci poniamo 
obiettivi	se	non	quello	di	continuare	a	
fare del calcio uno strumento di coe-
sione, di condivisione, anche per la co-
munità. Come molti dei nostri sponsor 
ci hanno detto durante la bellissima 
cena di Natale, è bello che in un paese 
piccolo	come	 il	nostro	ci	 sia	qualcosa	
e	se	questa	 realtà	 vede	protagonisti	 i	
ragazzi	del	posto	tutto	acquista	ancor	
più valore. Vedere nei locali adiacenti 
agli	spogliatoi	 le	vecchie	 foto	di	squa-
dre di bambini e girarsi avendo gli 
stessi bambini che si cambiano, adulti, 
nello	spogliatoio,	non	ha	prezzo.	Ed	è	
proprio	sull’onda	di	questo	nuovo	en-
tusiasmo che abbiamo deciso di parte-
cipare	al	Torneo	della	Montagna	2022,	
storico trofeo organizzato dal Csi, che 
ritorna dopo anni di stop e che ci per-
mette di far giocare i ragazzi del nostro 
comune.	 Un	 ringraziamento	 speciale	
per	quanto	fatto	fin	qui	va	al	presiden-
te,	 ai	 ragazzi	dello	 staff	e	ai	 giocatori,	
ma anche e soprattutto ai nostri spon-
sor,	alla	comunità	e	all’amministrazio-
ne	comunale	che	hanno	sostenuto	fin	
dall’inizio	la	ripartenza	di	quest’attività.

Polisportiva Prignanese
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Paolo Ceci conquista l’Abu Dhabi 
Desert Challenge

I l campione di rally e motorally Paolo 
Ceci, che con la moglie Sara Bioli è 

titolare del Motoclub “Il Monte” di Pri-
gnano,	 ha	 compiuto	 un’altra	 impresa	
sportiva.	Lo	scorso	marzo,	a	fianco	del	
cileno Francisco Chaleco Lopez, si è 
imposto infatti al Mondiale FIA World 
Rally Raid, svoltosi ad Abu Dhabi. 
Partiti	 all’ultimo	 momento	 per	 questa	
competizione, dopo una chiamata ri-
cevuta in extremis da parte della sua 
squadra	 (la	 South	 Racing),	 Ceci	 è	 an-
dato	 ad	 affiancare	 come	 co-driver	 un	
Lopez	 fresco	 del	 successo	 alla	 Dakar.	
E,	per	questa	inedita	coppia,	è	scattato	
subito il giusto feeling, tanto che han-
no	 trionfato	 tra	 i	 Prototipi	 T3	 sul	 Can	
Am	XRS	 Turbo.	 A	Ceci	 e	 a	 tutto	 il	 suo	
team le più sentite congratulazioni da 
parte	 dell’Amministrazione	 Comunale,	
a nome di tutta la comunità.

Gli Highlanders 
Formigine trionfano 
e confermano   
il raduno 2022   
a Prignano

S i chiude un semestre ricco di 
soddisfazioni per la società rug-

bistica Highlanders di Formigine. La 
compagine	 degli	 Under	 13,	 a	 inizio	
maggio, si è laureata campione alla 
40°	edizione	del	 Torneo	Bottacin	di	
Padova, storica manifestazione rug-
bistica giovanile, che si è svolta in uno 
dei “templi” del rugby italiano, come 
è lo stadio del Petrarca Padova.
Ciò	che	 lega	 la	società	formiginese	a	
Prignano	è	il	raduno.	Nel	2021,	infatti,	
gli Under 11, 13 e 15 degli Highlan-
ders hanno scelto proprio il centro 
sportivo del capoluogo per prepararsi 
ad	 affrontare	 la	 nuova	 stagione.	 L’e-
sperienza, peraltro, si ripeterà anche 
quest’anno,	dal 2 al 4 settembre.

Gli	Under	13	formiginesi	si	sono	impo-
sti in una competizione che, nella loro 
categoria,	vedeva	ben	20	squadre	 in	
gara.	 Complessivamente,	 all’edizione	
numero 40 del “Bottacin” hanno par-
tecipato	oltre	1100	atleti	di	18	società	
provenienti da 5 regioni italiane, sud-
divisi	nelle	categorie	Under	7,	9,	11	e	
13.	 Dopo	 il	 “Bottacin”,	 la	 forza	 della	
compagine	Under	13	si	è	confermata	
anche	al	prestigioso	Torneo	 “Città	di	
Treviso”,	dove	gli	Highlanders	si	sono	
piazzati al secondo posto.
“L’Amministrazione	 Comunale	 –	
commenta Cristian Giberti, asses-
sore allo sport – si congratula con 
la società degli Highlanders ed è 
felice di potere ospitarla di nuovo a 
Prignano.	Il	rugby,	peraltro,	è	un’at-
tività che porta con sé anche nobili 
valori sportivi, da promuovere e di-
vulgare tra i giovani”. 
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Festa grande per il rinnovo 
del caseificio “San Lorenzo”

L o	 scorso	 14	 maggio,	 in	 via	 Tor-
re	 409	 nel	 capoluogo,	 è	 stato	

inaugurato il completo rinnovo del 
caseificio	 “San	 Lorenzo”,	 che	 ha	 am-
pliato notevolmente i suoi spazi e la 
sua capacità produttiva. Luca Bon-

vicini, da undici anni presidente di 
questa cooperativa,	 nata	 negli	 Anni	
Sessanta del secolo scorso. “Grazie a 
un investimento di 3 milioni di euro – 
spiega Bonvicini – la capacità produt-
tiva	del	caseificio	è	passata	da	60.000	

a 135.000 quintali di latte lavorato 
all’anno	e	 i	soci conferitori,	nell’arco	
di un anno e mezzo, sono raddoppia-
ti, passando da 7 a 14.	 Ciò	 significa	
essere passati da 28 a circa 70 for-
me al giorno di Parmigiano Reggiano 

di Montagna. I nostri soci, infatti, pro-
vengono tutti dai comuni del territorio 
circostante, in particolare da Prigna-
no,	 Serramazzoni	 e	 Palagano.	 Abbia-
mo anche implementato la produzio-
ne della nostra linea di Parmigiano 

Reggiano di Montagna biologico, 
che	da	25.000	quintali	 è	ora	passata	
a	35.000	quintali,	sempre	nell’arco	di	
un anno e mezzo”.
Tra	 i	 fiori	 all’occhiello	 di	 questa	 coo-
perativa	 casearia,	 che	per	 l’inaugura-
zione ha visto tra gli altri la presenza 
del presidente del Consorzio Parmi-
giano Reggiano, Nicola Bertinelli, del 
responsabile Coldiretti per la monta-
gna, Angelo Vescogni, del presidente 
e direttore di Coldiretti Modena, ri-
spettivamente Luca Borsari e Marco 
Zanni,	 c’è	 anche	 l’età	 dei	 soci,	 parti-
colarmente bassa. “Siamo una coope-
rativa molto dinamica – rileva infatti 
ancora Bonvicini – dove il più giovane 
ha	18	anni	e	il	più	anziano	50”.
Il	sindaco	ha	aggiunto:	“Questo	inter-
vento premia lo spirito imprenditoria-
le di tante aziende condotte da giova-
ni allevatori, ed è motivo di orgoglio e 
di	 speranza	 per	 la	 comunità.	Questa	
cooperativa è infatti un importante 
presidio per il territorio, essendo fon-
te di reddito per diverse famiglie della 
zona. Rimarca peraltro una volta di 
più la tradizione della nostra terra per 
un’agricoltura	di	qualità”.
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Cittadinanza italiana, Prignano regala 
la Costituzione a cinque nuovi arrivati

N el corso del primo semestre 2022, ci sono residenti a Prignano di origine straniera che hanno ottenuto la cittadinanza 
italiana.	Per	l’occasione,	tutti	sono	stati	ricevuti	dal	sindaco,	il	quale	ha	consegnato	loro	il	documento	attestante	il	nuovo	

status e una copia della Costituzione Italiana. 
I	nuovi	cittadini	italiani	sono:	Viorica	Spac	e	Ludmila	Suruceanu	originarie	della	Moldova,	Seif	Labidi	e	Said	Karrabi	di	origini	marocchi-
ne,	Taisa	Ewa	Przybyszewska	di	origini	polacche.	A	tutti	loro	va	un	caloroso	benvenuto	da	parte	di	tutta	l’amministrazione	comunale.

Viorica SpacViorica Spac  Ludmila Suruceanu Ludmila Suruceanu Taisa Ewa Przybyszewska Taisa Ewa Przybyszewska

Said KarrabiSaid Karrabi Labid SeifLabid Seif
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“Noi viaggiamo vicino”, tutto il fascino 
dell’Appennino

S empre	nell’ambito	del	ciclo	“Aprile tra le righe”, il 23 aprile scorso è stato 
presentato	in	sala	consiliare	il	libro	“Noi	viaggiamo	vicino”	(Incontri	Editrice),	

scritto da Maria Luisa Bompani.
Al	centro	del	volume	ci	sono	 le	vicende	di	Franco	e	Luisa,	che	abitano	 in	pia-
nura	e,	liberi	ormai	da	impegni	di	lavoro,	vanno	in	giro	tra	il	2016	e	il	2017	nei	
paesini	 dell’Appennino	 Modenese,	 con	 qualche	 piccola	 fuga	 nelle	 montagne	
delle	province	 limitrofe.	 In	questo	 testo	autobiografico,	 in	cui	 la	protagonista	
compone un diario che non è un diario, una guida che non è una guida, i due 
viaggiatori non hanno mete importanti da raggiungere, né hanno in mente di 
scoprire tesori particolari. “Noi viaggiamo vicino” è un testo che, mentre parla 
di una ricerca interiore, pone anche interrogativi sul senso del viaggiare oggi, in 
un’epoca	che	ha	il	mito	di	viaggio	transcontinentale,	delle	impagabili	emozioni	
e	dei	panorami	mozzafiato,	dell’accumulo	di	 immagini	che	danno	 l’illusione	di	
aver veramente vissuto.

La “Brigata Dragone” riscoperta 
in un libro

S i	intitola	“Il	diario	della	33°	Brigata	Dragone”	(edizioni	Artestampa)	il	nuovo	libro	
che il prignanese Walter Telleri, assieme ad Alberto Fognani, hanno curato per 

approfondire,	e	 in	questo	caso	anche	riscattare,	 il	ruolo	di	molti	partigiani	durante	
la Resistenza. Il volume, che sarà presentato pubblicamente nei prossimi mesi, è già 
disponibile a livello locale in edicola. Di seguito, si pubblica un breve estratto tratto 
dalla prefazione, scritta da Francesco Genitoni.

“Scrivere di Resistenza non era facile nell’immediato dopoguerra, e nemmeno dopo. Lo è an-
cora oggi, ugualmente se non di più, per gli stessi e per altri fattori. Fattori che tutti insieme 
portano ad avvelenare questa storia, tirando i fatti ciascuno dalla propria parte a scapito 
dell’oggettività dei fatti stessi e di chi ne è stato protagonista…C’è bisogno di fatti il più pos-
sibile oggettivi per mantenere non inquinate le sorgenti, piccole e grandi, della storia. Nel 
suo piccolo va in tale direzione la pubblicazione che Walter Telleri ha voluto dedicare alla 
Brigata “Dragone”. Una brigata “scomoda” cui non è stato restituito “l’onore delle armi” che 
le spettava… “La Brigata “Dragone” è stata la più numerosa operante sul nostro Appennino. 
Nonostante ciò è sicuramente quella meno citata e ricordata in tutte le pubblicazioni uscite 
sulla storia della Resistenza modenese...” 

“Il Paese che vogliamo” fa il pienone   
in sala consiliare

N ell’ambito	del	ciclo	di	iniziative	“Aprile	tra	le	righe”	organizzate	dall’Assessorato	alla	
cultura	del	Comune,	il	19	aprile	scorso	il	presidente	della	Regione	Emilia	Romagna,	

Stefano Bonaccini, è intervenuto a Prignano per presentare il suo ultimo libro, dal titolo 
“Il	Paese	che	vogliamo”,	edito	da	Piemme.	Molto	affollata	per	l’occasione	la	sala	consiliare.	
Dalla sanità pubblica al centro meteo europeo, dalla medicina del territorio alla scienza 
al	 servizio	dell’uomo,	 dalla	 data	 valley	 a	 un	nuovo	paesaggio,	 fino	 al	 patto	 sociale	per	
costruire	un	futuro	diverso:	del	buon	lavoro,	della	sostenibilità,	dell’innovazione.	Oltre	gli	
stereotipi	della	ricca	e	opulenta	Emilia	Romagna,	meta	del	primo	viaggio	istituzionale	del	
presidente	Mario	Draghi	dopo	l’allentamento	delle	misure	restrittive,	in	questo	volume	si	
possono	leggere	diverse	riflessioni	che	partono	dal	territorio	e	guardano	al	Paese.	Come	
racconta	lo	stesso	presidente	Bonaccini:	«Qui	c’è	tutto	ciò	che	conta,	ciò	che	siamo	e	ciò	
che	vorremo	essere.	Vale	per	l’Emilia-Romagna,	vale	per	l’Italia.	Allora	riprendo	gli	appun-

ti	sparsi,	quelli	di	ogni	giorno.	I	pensieri,	le	scalette	delle	cose	da	fare	e	di	quelle	da	dire	nelle	tante	tappe	che	scandi-
scono	la	giornata,	le	questioni	da	verificare	e	gli	spunti	di	lavoro,	i	suggerimenti	che	mi	arrivano.	Decido	di	sistemarli.	
Per	tenere	il	filo	di	un	cammino.	Sono	quelli	che	potete	leggere	nelle	pagine	di	questo	libro”.
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L’Estate Prignanese 2022
Sono diversi e distribuiti su tutte le frazioni e le borgate gli eventi programmati dal Comune e dalle associazioni 
del territorio durante la bella stagione. In questa pagina sono riportate tutte le iniziative già programmate

1° luglio: Saltino Summer Festival | Gruppo Sagra di Saltino
3 luglio: Concerto alla rupe del Pescale | Nuova Pro Loco
2 - 3 luglio: Sagra di Saltino | Gruppo Sagra di Saltino
2 - 3 luglio: Festa della famiglia a Montebaranzone | Parrocchia di Montebaranzone
4 luglio: Corso gratuito di difesa personale femminile a Prignano | Nuova Pro Loco
8 luglio: Cinema estivo sotto la torre a Prignano. Film: “Sing” | Avis
9 luglio: Concerto alla rupe del Pescale | Nuova Pro Loco
16 - 17 luglio: Sagra di Pigneto | Parrocchia di Pigneto
17 luglio: Donazioni	Avis	|	Avis
23 luglio: Lettura animata per bambini in biblioteca | Biblioteca comunale
24 luglio: Trekking	a	Castelvecchio	|	Nuova Pro Loco
28 luglio:	Cinema	estivo	sotto	la	torre	a	Prignano.	Film:	“Alla	ricerca	di	Dory”	| Avis
30 luglio: Mortadella Day a Chignola | Nuova Pro Loco
30 luglio: Raduno di mezzi agricoli a Castelvecchio | Pro Loco Castelvecchio
5, 6, 7 agosto: CRI Summer Camp nel capoluogo | Croce Rossa di Prignano
10 agosto: Serata di osservazione delle stelle nel capoluogo | Assessorati alla cultura e politiche giovanili
20 - 21 agosto: Festa Matildica di Montebaranzone | Parrocchia di Montebaranzone
26 - 27 - 28 agosto: Festa	di	fine	estate	a	Castelvecchio| Pro Loco Castelvecchio
2 - 3 - 4 settembre:	Ritiro	della	squadra	di	rugby	Highlanders	Formigine	a	Prignano|	Highlanders Formigine e Polisportiva Prignanese
4 settembre: Donazioni	Avis	|	Avis
4 settembre: Festa	del	Gruppo	Alpini	di	Prignano	|	Gruppo Alpini
10 settembre: “Salutiamo	l’estate”.	Capoluogo,	Parco	della	Pace	|	Nuova Pro Loco
18 settembre:	Gara	regionale	di	mountain	bike	|	Gruppo sportivo Iaccobike e Polisportiva Prignanese
24 - 25 settembre: Sagra di Montebaranzone | Parrocchia di Montebaranzone
29 settembre:	Concerto	nella	chiesa	parrocchiale	di	San	Michele	Arcangelo	a	Montebaranzone	|	Parrocchia di Montebaranzone

Borghi in Scena 
serve il bis

D opo il successo dello scorso 
anno, torna anche nel 2022 il 

fortunato format di “Borghi in scena”, 
organizzato	dagli	Assessorati	alla	cultu-
ra e alle politiche giovanili del Comune. 
“Anche	 questa	 edizione	 –	 commen-
tano Chiara Babeli e Cristian Giberti, 
assessori rispettivamente alla Cultura 
e	alle	Politiche	giovanili	–	offre	appun-
tamenti	di	alta	qualità,	con	la	presenza	
di importanti artisti che animeranno le 
serate	 d’estate	 delle	 nostre	 borgate”.	
L’ingresso	è	gratuito.

6 luglio, ore 21 - area chiesa di 
Sassomorello: Spettacolo teatrale 
“Pino…occhio”	con	la	compagnia	“At-
tori	di	sQuola”

13 luglio, ore 21 - area chiesa di 
Montebaranzone: Concerto “Hotel 
Emilia,	 canzone	 d’autore	 italiana”,	

con	M.	Dieci,	A.	Lunati,	F.	Coppola

20 luglio, ore 21 - Casale di Castel-
vecchio: Spettacolo comico “Due di 
due,	 comicità	 all’improvviso”	 con	 la	
compagnia	“8mani”

22 luglio, ore 21 - area chiesa di 
Morano:	 “Spettacolo	 folkloristico”,	
canti, danze e musica con il Gruppo 
Folk	Barigazzo

27 luglio, ore 21 - area chiesa di Pi-
gneto: Spettacolo comico “Mai una 
noia, storie di Pigneto” con la com-
pagnia	“8mani”

3 agosto, ore 21 - area campo spor-
tivo	di	Saltino:	Varietà	dialettale	“Tut-
ti insieme per il dialetto. Filastroc-
che, sirudelle, barzellette e musica” 
con il “Gruppo Dialettale Modenese” 

5 agosto, ore 21 - Parco della Pace 
nel	capoluogo:	Varietà	dialettale	“Tut-
ti insieme per il dialetto. Filastrocche, 
sirudelle, barzellette e musica” con il 
“Gruppo Dialettale Modenese”.
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Memorial “Emilio Casini”, successo 
per la terza edizione

D al	19	dicembre	2021	al	6	gennaio	2022,	nella	sala	convegni	del	municipio,	
è	stata	allestita	la	mostra	delle	fotografie	partecipanti	al	“Memorial	Emilio	

Casini”,	giunto	alla	sua	terza	edizione.	Tema	del	contest:	“Coloremozione”. Du-
rante la giornata inaugurale, si sono svolte anche le premiazioni delle opere vin-
citrici.	Prima	classificata	la	fotografia	“L’abbraccio”	di	Ilaria Canali, seconda “Blu 
Pescale” di Alberto Pietri,	terza	“Lo	spettacolo	dell’alba	a	Modena”	di	Giovanni 
Telleri. Premio del pubblico a “Big Bench nel blu dipinto di blu” di Chiara Lan-
zotti,	prima	classificata	della	categoria	Under	18	“Giallo”	di	Emma Montecchi.

Assunta ed Erio 
Renzo, che festa  
per 196 anni in due!!

G iornate	 speciali	 quelle	 del	 29	
maggio e del 5 giugno scorsi in 

casa	Scalabrini	e	Costi.	A	distanza	di	
pochi giorni, infatti, Assunta Cana-
li vedova Scalabrini ed Erio Renzo 
Costi	 hanno	 compiuto	 196	 anni	 in	
due,	 “suddividendosi”	 equamen-
te	 il	 peso	 dell’età.	 Assunta	 è	 infatti	
nata	il	29	maggio	1924,	mentre	Erio	
Renzo,	 vedovo	 di	 Anna,	 il	 5	 giugno	
dello	stesso	anno.	Tuttora	entrambi	
molto in forma, hanno festeggiato 
l’evento	 insieme,	 essendo	 le	 due	
famiglie molto unite, circondati da 
figli, nipoti e pronipoti. 
Assunta,	 in	 gioventù,	 ha	 lavorato	
come mondina in risaia, poi ha fatto 
l’aiuto	 portalettere	 del	 marito	 Um-
berto.	A	festeggiarla	sono	intervenu-
ti	 il	figlio	Mauro	e	 il	nipote	Roberto,	
insieme alla moglie Dana. 
Erio	 Renzo,	 da	 sempre	 attivo	 in	

politica e nel sindacato, partigiano 
durante la Seconda Guerra Mon-
diale, ha celebrato il lieto evento 
con i figli Pietro e Sergio con la mo-

glie	 Gabriella,	 i	 nipoti	 Andrea	 con	
la moglie Glicia e Matteo, i proni-
poti	(figli	di	Andrea	e	Glicia)	Davide,	
Giulia e Leandro.
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Ciao, Clara!
Il 30 marzo scorso è venuta a manca-

re	all’età	di	68	anni	Clara	Scalabrini,	
per tanti anni vera e propria “anima” del 
Comune di Prignano, dove ha lavorato 
prima	 come	 responsabile	 dell’ufficio	
anagrafe, poi del settore economico-
finanziario.	A	distanza	di	pochi	giorni,	è	
scomparso	a	72	anni	anche	suo	marito	
Giuseppe,	 detto	 Sergio,	 anch’egli	 già	
dipendente del Comune di Prignano. 
L’Amministrazione	 Comunale	 esprime	
il più sentito e partecipato cordoglio 
ai	 familiari.	 A	Clara	 poi,	 che	per	 tanto	
tempo è stata una vera e propria co-
lonna portante della macchina comu-
nale, il sindaco ha dedicato un ricordo 
durante la cerimonia funebre, di cui di 
seguito si pubblica un estratto. 
“Per capire Clara – ha detto – è neces-
sario	partire	da	qui,	dalla	sua	adesione	
consapevole e coerente al messaggio 
cristiano, dalla sua capacità di levare lo 
sguardo	verso	 l’alto	ed	essere	al	 tem-
po stesso protagonista e testimone di 
un	mondo	 in	 cui	non	c’è	posto	per	 la	
frenesia	del	potere,	dell’apparenza,	del	
possedere, ma solo per la mitezza, per 
l’umiltà,	per	la	generosità.	È	un	mondo	
che non si fonda sulle fragili illusioni 
dell’effimero,	 ma	 su	 valori	 autentici	 e	
immortali.	È	quello	il	suo	mondo	in	cui	
ha saputo esercitare, con la grandezza 
della semplicità, il suo ruolo di donna 

colta, di moglie, di mamma e di nonna 
rigorosa e amorevole. Carissima Clara, 
in	queste	ore	in	cui	la	mente	rincorre	le	
tante	 immagini	di	 te	che	affiorano	dal	
passato,	non	è	retorico	affermare	che	

con te se ne va un pezzo importante 
della	 storia	 di	 questo	 nostro	 paese.	
Appartenevi,	come	me,	a	quelle	prime	
generazioni	 che,	 con	 grandi	 sacrifici,	

hanno avuto la possibilità di prosegui-
re	gli	studi,	riuscendo	ad	affrancarsi	da	
un destino già segnato che da sempre 
era	riservato	ai	giovani	di	questa	terra.	
Avevi	 respirato	 l’aria	 dell'impegno	 so-
ciale	che	soffiava	forte	in	quegli	anni	e	
che apparteneva, naturalmente, a chi, 
giovane, si confrontava col mondo fa-
cendosi carico dei suoi problemi, per 
contribuire a renderlo migliore. Poi è 
arrivato il matrimonio con Sergio, la na-
scita	dei	figli	e	dei	nipoti:	la	tua	famiglia.	
Sintesi del tuo passato, del presente e 
speranza	 del	 futuro.	 L’hai	 saputa	 co-
struire e custodire con cura. Hai voluto 
proteggerla anche nei momenti più bui 
e	difficili	 della	malattia,	 quando	paura	
e	sofferenza	ti	sovrastavano,	testimone	
di una serenità disarmante originata e 
alimentata dalla freschezza della tua 
fede. La cura della famiglia non ti ha 
impedito di svolgere con impegno e 
passione il tuo lavoro in ruoli importan-
ti della pubblica amministrazione, dove 
ti sei sempre distinta per la tua profes-
sionalità, per la grande disponibilità, 
per	 il	 tuo	garbo	e	 il	 tuo	equilibrio.	Sei	
stata punto di riferimento per tanti che 
sapevano di trovare in te una persona 
pronta ad ascoltare, a dare un consi-
glio,	ad	offrire	una	soluzione,	ad	aiuta-
re. Grazie per il servizio che hai svolto a 
favore della nostra comunità”.

Addio “Maestro”!

I l	27	aprile	scorso,	all’età	di	87	anni,	è	scomparso	Ermete	
Pietri,	già	noto	in	paese	come	“al	Mester”	(il	Maestro),	per	

avere	lavorato	a	lungo	a	scuola,	in	qualità	di	segretario.	Con	
queste	 righe	 l’Amministrazione	 Comunale	 di	 Prignano	 in-
tende	stringersi	attorno	ai	familiari	e	in	particolare	all’amata	
moglie	Mariolina	Ferrari	(con	la	quale	Ermete	ha	condiviso	
47	anni	di	matrimonio),	omaggiando	una	persona	che	ha	
sempre ispirato e organizzato numerosi eventi pubblici, 
punto di riferimento morale per molte generazioni. La sua 
attività è ricordata anche nel volume “Scuole di Polinago e 
di	Prignano	sulla	Secchia”	(vedi	pag.	17),	dove	lo	stesso	Er-
mete ricorda di avere iniziato il suo servizio da segretario il 
1°	ottobre	1960,	in	una	scuola	“che	non	era	ancora	la	scuo-
la	media,	ma	quella	di	avviamento	professionale…ed	era	in	
piazza	Roma”.	Una	preziosa	memoria	storica	dell’evoluzio-
ne	del	 sistema	 scolastico,	 insomma,	 e	 dell’intera	 comuni-
tà	locale.	Il	cordoglio	dell’Amministrazione	va	anche	ai	figli	
Achille,	Annarita	e	Alberto,	ai	nipoti	Mattia,	Filippo,	Beatrice,	
Antonio,	Greta	e	Aurora,	ai	pronipoti	Camilla	e	Carlotta.

“Non sono mai riuscito – ha ricordato il sindaco – nonostan-
te la nostra conoscenza di lunghissima data, a rivolgermi a 
lui dandogli del “tu”.
Il “lei” era la chiave comunicativa che mi permetteva di en-
trare nella giusta sintonia con lui, per l’autorevolezza che gli 
ho sempre riconosciuto.
Figura integerrima e saggia, disponibile e ricca di umanità, lascia 
un vuoto grande nei tanti che lo hanno conosciuto e apprezzato”.
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Grazie Dante!

A ffido	a	questa	pagina	il	ricordo	di	
chi mi ha preceduto nel ruolo di 

capogruppo, consapevole del grande 
peso della sua eredità ideale che, tutti 
insieme, abbiamo ora il dovere di rac-
cogliere e continuare a testimonia-
re. La morte improvvisa, prematura 
e inaspettata, colpisce sempre come 
un macigno e lascia un enorme senso 
di vuoto e smarrimento nei familiari e 
nelle persone vicine. 
Le parole per ricordare un amico 
scomparso fanno sempre paura per-
ché rischiano di apparire scontate, re-
toriche e formali. 
Ho	conosciuto	Dante	in	questi	primi	
tre anni di mandato e di lui ho po-
tuto apprezzare doti di coerenza, 
di rispetto delle persone e delle 
idee,	 con	 un	 equilibrio	 che	 lo	 por-
tavano sempre a cercare e a trovare 
l’intesa.	 Tutto	 il	 gruppo	 gli	 ricono-
sceva	 quell’autorevolezza	 originate	
dalle sue doti di grande umanità e di 
forza propositiva.
Un	uomo	prezioso,	coerente	e	tenace	
nell’adesione	a	quei	valori	in	cui	fin	da	
giovane aveva creduto.
Di Dante ci restano la profonda ami-
cizia e il convincimento di condividere 
gli stessi valori di democrazia, di pace 
e di giustizia sociale sanciti dalla Co-
stituzione Repubblicana.
Siamo grati ai colleghi di lavoro di Dan-
te che hanno promosso una sottoscri-
zione e donato la somma raccolta 
all’ANPI di Prignano, associazione di 
cui per molti anni è stato presidente. 
In accordo con la famiglia, con tale 
somma saranno istituite borse di 
studio destinate agli studenti del-
la scuola secondaria di primo grado 
dell’istituto	“F.	Berti”	per	approfondire	
tematiche importanti legate alla Resi-
stenza. La ricerca del primo anno sarà 
rivolta alla figura di Mario Allegretti, 
Medaglia	 d’oro	 al	 Valor	 Militare,	 ca-
duto	 Saltino	 il	 10	 aprile	 1945,	 figura	
adamantina di giovane partigiano, a 
cui Dante era particolarmente legato. 
Ne seguirà una seconda che avrà 
come oggetto la drammatica vicen-
da dei militari italiani rastrellati e 
deportati nei lager tedeschi dopo 
l’armistizio	 dell’8	 settembre	 1943.	
Dichiarati internati militari e non pri-
gionieri di guerra, furono sottoposti 
a durissime condizioni di prigionia e 
a lavori forzati, privi delle tutele in-

ternazionali.	Una	storia	di	sofferenze	
purtroppo	quasi	dimenticata.
Sarà un modo per continuare a far vi-
vere fra i giovani i valori in cui Dante 
credeva e per aiutarci a sentirlo anco-
ra in mezzo a noi!

Rinnoviamo alla moglie Tilde e ai due 
figli,	Alessia e Simone, alla sorella Li-
cia e a tutti i familiari la vicinanza e il 
sostegno del gruppo.

Luca Piacentini
Capogruppo “Futuro per Prignano”

Per la passione civile che hai sempre saputo testimoniare, per il tempo che hai dedicato al bene comune,
per l’amicizia che ci hai regalato
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Meglio l’evidenza dei fatti 
che le promesse elettorali

Quando si amministra “un Bene Co-
mune”, la prima cosa che un am-

ministratore o il politico di turno eletto 
deve ripromettersi, è di non arrecare 
danni	all’ente	amministrato	pro-tempo-
re,	nel	rispetto	dell’incarico	ricevuto	dai	
cittadini elettori, che rimangono i veri 
“tesorieri” della nostra Costituzione.

Facciamo un esempio 
La	 nostra	 Regione	 (ottobre	 2017),	 ha	
chiuso frettolosamente dei punti nasci-
te in ospedali importanti per il nostro 
Appennino.	Poi	gli	stessi	politici	promet-
tono in campagna elettorale di riaprire 
quei	punti	nascite	e	una	volta	rieletti	si	
accorgono	che	ci	sono	una	serie	di	diffi-
coltà	per	procedere	in	tal	senso.	Questo	
è un danno arrecato perché un servizio 
esistente in un ospedale non si chiude 
in modo frettoloso; semmai non si apro-
no	nuovi	servizi,	ma	ciò	che	è	esistente	
lo si lascia aperto. Ricordo che la nostra 
sanità è pubblica e tale deve rimanere. 
Altro esempio
Sono stati inaugurati i nuovi stabilimenti 
del	 Caseificio	 Cooperativa	 San	 Lorenzo.	
Un	ottimo	 lavoro	 da	 parte	 dei	 dirigenti	 e	
soci	 della	 cooperativa.	 Una	 struttura	 che	
si prenota in rampa di lancio per diventare 
un gioiello nella produzione di Parmigiano 
Reggiano	biologico.	Sappiamo	quanto	sia-
no stringenti, imprescindibili e inderogabili 
le	 normative	dell’Unione	 Europea	 che	 re-
golano la produzione di alimenti biologici. 
Dunque,	 l’EVIDENZA DEI FATTI, è che la 
battaglia	 fatta,	 dall’amministrazione	 pro-
tempore,	alla	fine	degli	Anni	Novanta,	con-
tro la costruzione di una mega discarica 
di	prima	categoria,	per	“rifiuti	tal	quali”	sul	
nostro territorio, vinta con la sentenza del 
Consiglio di Stato, ha permesso di indiriz-
zare il nostro territorio comunale, a voca-
zione prevalentemente agricola, verso un 
futuro verde, un ambiente incontaminato, 
con seminativi controllati e un “benessere 
animale” sviluppato e allevato in zone na-
turali.	Appunto,	gli	ingredienti	ideali	per	un	
cibo biologico, sano e altamente nutritivo. 
Complimenti alla Cooperativa San Lorenzo, 
con i migliori auguri di un buon lavoro.
Altro esempio ancora:   
polo scolastico di Pigneto
Ottima	 costruzione,	 un’architettura	mor-
bida, delicata e lineare che mette in risal-
to	 l’ambiente	verde	circostante.	Gli	 spazi	
ben divisi a disposizione degli alunni che 
sicuramente	 beneficeranno	 di	 maggior	
apprendimento	 per	 l’ambiente	 agreste,	
arcadico e sostenibile. Ma analizziamo la 
cronistoria	di	questo	Polo	scolastico.	Inse-
rito nel bilancio triennale di previsione, da 
parte	 dell’amministrazione	 pro-tempore,	
nel	2003,	con	fine	lavori	prevista	nel	2006.	
Poi le amministrazioni successive sono 
cambiate, sono diventate più ideologiche, 
forse più politicizzate, probabilmente, 

ponendo in secondo piano il “Bene Co-
mune”. Risultato: le stesse amministrazio-
ni	dal	2006	 in	poi,	 senza	motivi	precisi	e	
trasparenti, hanno posticipato e ritardato, 
fino	 a	 consegnare	 il	 Polo	 scolastico	 alla	
frazione	di	Pigneto	nel	2021.	L’EVIDENZA 
DEI FATTI, dimostra il danno arrecato ai 
cittadini di Pigneto che potevano avere il 
servizio del Polo Scolastico molti anni pri-
ma. La storia poi ci racconterà come mai 
tutto	questo	ritardo	per	un	Polo	Scolasti-
co	(necessario,	utile	e	moderno),	previsto	
già in bilancio dal 2003 ma terminato nel 
2021.	E a proposito di Istruzione, invitia-
mo il sindaco e la giunta a organizzare 
un incontro con le frazioni di Varana e 
Montebaranzone, con i rispettivi sindaci, 
per	 verificare	 l’opportunità	 di	 realizzare,	
anche	per	quel	 versante	di	 territorio,	un	
unico	polo	 scolastico.	 I	 finanziamenti	del	
PNRR, nel merito, consentono una strada 
preferenziale	per	i	settori	dell’Istruzione	e	
della	Sanità,	la	quale,	ricordiamo	è	un	ser-
vizio pubblico e tale deve rimanere.
Utile di bilancio
L’amministrazione	ha	approvato	gli	equi-
libri di bilancio, presentando un utile di 
400.000	(mila)	Euro	circa.	I	consiglieri	di	
maggioranza	hanno	sottolineato	questo	
aspetto virtuoso del Comune, ma rite-
niamo che i meriti vanno più accorta-
mente indirizzati verso la popolazione e 
le imprese del territorio.
Vorrei umilmente ricordare che il Comune 
di Prignano ha utili consolidati da oltre 40 
anni, senza debiti fuori bilancio e con mu-
tui garantiti e cespiti delegabili per nuovi 
investimenti	 di	 oltre	 3	 milioni	 di	 Euro;	
quindi	il	ringraziamento	va	fatto	ai	dipen-
denti comunali, e soprattutto ai cittadini 
che negli anni si sono sempre dimostrati 
virtuosi,	 corretti	 e	 responsabili	 nell’ac-
cettare	 l’imposizione	fiscale	del	Comune,	
tra	 l’altro,	negli	ultimi	10	anni	 tra	 la	TARI	
(gestione	Hera)	e	addizionale	Irpef,	hanno	
visto	 aumentare	 il	 carico	 fiscale.	Morale:	
meglio predicare umiltà per gli ammini-
stratori-consiglieri, perché Prignano sa-
rebbe un comune virtuoso anche con il 
pilota automatico. Paradossalmente, se 
i consiglieri-amministratori arrivassero 
dall’Isola	 di	 Katonga,	 Prignano	 avrebbe	
parimenti un utile di 400 mila euro. Oc-
corre	ripensare	il	carico	fiscale	e	verificare	
se fosse possibile lasciare nelle tasche dei 
cittadini	 almeno	 parte	 di	 quei	 400	 mila	
euro.	Se	il	Governo	centrale	ha	finanziato	
un contributo alle famiglie italiane di 200 
euro cadauna, si potrebbe fare anche con 
le famiglie di Prignano, nelle dovute pro-
porzioni.	 L’iniziativa	 sarebbe	 esemplare,	
visto	 le	 attuali	 difficoltà	 economiche	 che	
sta attraversando la nostra comunità.
Le sedute di consiglio comunale
Siamo	 fuori	 dall’emergenza	 sanitaria,	 ma	
una	circolare	dell’avvocatura	di	Stato,	con-
sente ai consiglieri di continuare a seguire 
le sedute del consiglio comunale da remo-

to. Il dubbio rimane se consideriamo che 
il dispositivo transitorio di una circolare 
dell’avvocatura	 di	 Stato,	 non	 dovrebbe	
avere	legiferazione	definitiva	e,	quindi,	su-
perare	il	TUEL	testo	unico	sugli	enti	locali.	
Noi consiglieri di opposizione continuiamo 
a	presenziare	fisicamente	le	sedute	di	Con-
siglio Comunale. Riteniamo sia più rispet-
toso	verso	i	cittadini.	Dopodiché	se	il	TUEL	
verrà	modificato,	 ci	 atterremo	 alle	 nuove	
normative, che dovranno pure tenere pre-
senti le modalità democratiche del numero 
legale delle sedute. Si chiama “gettone di 
presenza” e non “gettone in pigiama”, ov-
vero “Gettone in crociera col Sottomarino”. 
Nella piena libertà delle opinioni.
Manutenzione impianti sportivi   
e arredo urbano
Invitiamo	 l’amministrazione	 a	 verificare	
lo stato di manutenzione dei cimiteri o il 
degrado delle aree circostanti, così come 
intorno al Centro Civico del capoluogo. 
Gli	impianti	sportivi	stanno	beneficiando	
di un intervento di aggiornamento con-
servativo con adeguamenti alle esigenze 
dei cittadini che si avvicinano allo sport. 
Alcuni	anni	fa,	nel	programma	elettorale,	
scrivemmo	 che	 Prignano	 doveva	 (deve)	
puntare	 (oltre	 che	 su	Calcio,	Pallavolo	e	
Fussball) anche su degli sport minori per 
attirare un turismo mordi e fuggi, facil-
mente sostenibile per la nostra posizio-
ne	 geografica,	 tra	 una	 pianura	 vicina	 e	
una montagna di prossimità. Siamo una 
collina verde, bella, naturale e di ottima 
accessibilità.	 Dunque,	 il	 Beach	 Volley,	 il	
Beach	Soccer,	il	Padel,	il	Curling,	l’Hockey	
su prato, il Rugby, oppure il Football Ga-
elico o Hurling, sono sport minori ma già 
molti	di	questi	inseriti	nelle	Olimpiadi.
Questa	nostra	proposta	 fu	presa	come	
una “Boutade comica”; beh mica tanto, 
perché	 adesso	 notiamo	 che	 l’ammini-
strazione parte con il Beach Volley, poi 
forse Beach Soccer? forse con il Padel? 
E	perché	no,	con	Hockey	su	prato?	“Non	
è mai troppo tardi”, mitica trasmissione 
televisiva di apprendimento, condotta 
da	Alberto	Manzi,	negli	anni	Sessanta.
Le nostre richieste nella   
dichiarazione di voto sulla TARI 
1.	Chiediamo di togliere la gabella dei 4 
fantasmi	 che	 pagano	 la	 TARI	 negli	 ap-
partamenti	sfitti,	ritenendo	più	che	suf-
ficiente	il	pagamento	dei	soli	metri	qua-
dri	della	superficie	utile	dell’immobile.

2. Chiediamo di alzare il reddito di esen-
zione	 dalla	 TARI	 in	modo	 da	 allarga-
re la platea dei cittadini che, con un 
reddito	basso	e	basso	potere	d’acqui-
sto,	hanno	difficoltà	ad	arrivare	a	fine	
mese	nella	loro	vita	quotidiana.

Ennio Bonilauri (Capogruppo), 
Giancarlo Benassi, Matteo Pugnaghi, 

Bruno Veratti - Lista “Noi Insieme 
per Prignano”



P uò	 una	 donna,	 con	 capacità	 e	
determinazione, riuscire ad assu-

mere	 ruoli	 che	fino	a	qualche	 tempo	
fa erano stati esclusivamente maschi-
li?	 È	 difficile,	 ma	 non	 impossibile.	 La	
dimostrazione è Mirca Marcelloni da 
Prignano,	 classe	 1965,	 che	 dal	 gen-
naio 2022 ha raggiunto un traguardo 
storico: è la prima donna ad essere 
diventata	Direttore	Generale	all’inter-
no del Gruppo Bper, ricoprendo tale 
ruolo in Bper Credit Management, 
la società consortile di Bper Banca 
che	 gestisce	 le	 sofferenze	 dell’intero	
Gruppo bancario su tutto il territo-
rio	 nazionale.	 Inoltre,	 dal	 15	 giugno	
è entrata anche nel board di Carige 
(Gruppo	Bper),	dopo	aver	ricoperto	il	
medesimo	ruolo	in	Unipol	Banca.

Dott.ssa Marcelloni, partiamo dalle 
sue origini. Cosa la lega a Prignano?

Sono nata a Sassuolo, da genitori en-
trambi prignanesi, e a Prignano vivo 
spesso tuttora, nonostante sia resi-
dente	 a	 Sassuolo,	 in	 quanto	 qui	 ho	
casa	 e	 qui	 ci	 sono	 le	mie	 radici.	 Pri-
gnano	è	quindi	il	posto	sicuro,	il	luogo	
in cui sto bene. 

In parole semplici, cosa fa il Direttore 
Generale di Bper Credit Management?

Si	occupa	della	gestione	delle	sofferen-
ze bancarie di tutto il Gruppo e di ogni 
tipologia di prodotto bancario di leasing.

Ha sempre avuto come obiettivo 
quello di lavorare per una banca?

In	realtà,	ho	sempre	saputo	quello	che	
non volevo fare. Mi sono infatti laureata 
in	Giurisprudenza	a	Modena	nel	1988,	
ma non volevo intraprendere la profes-
sione di avvocato. Così, mi sono rivolta 
al	mondo	 delle	 imprese	 e	 perfino	 dei	
segretari comunali, spedendo diverse 
domande. Ricevetti riscontri positivi 
nell’ambito	 dell’autotrasporto	 e	 di	 di-
versi	 istituti	bancari.	 Il	2	gennaio	1989,	

fui	 assunta	da	quella	 che	allora	 era	 la	
Banca	 Popolare	 dell’Emilia	 Romagna,	
dove	mi	 fu	 subito	 affidato	un	 ruolo	di	
carattere legale, in linea con gli studi 
che avevo concluso molto di recente.

Come sono stati gli inizi?

Sicuramente molto complessi, anche 
perché, lavorando al recupero dei credi-
ti	problematici	retail,	avevo	quotidiana-
mente a che fare con persone assieme 
alle	 quali	 dovevo	 affrontare	 problemi	
come il pignoramento della prima casa 
o	di	una	quota	della	pensione.

Come ha affrontato queste situazioni 
davvero molto delicate? 

La	parola	d’ordine	che	mi	sono	sem-
pre	 data	 è	 “equilibrio”.	 Non	 ho	 mai	
creduto	che	l’aggressività	più	pesante	
sia	 l’atteggiamento	 giusto.	 Purtroppo	
talvolta	si	arriva	fino	in	fondo,	ma	più	
spesso,	quando	tra	le	parti	si	collabo-
ra	per	risolvere	una	situazione,	offren-
do i giusti piani di rientro molte per-

sone	riescono	a	rimettersi	in	sesto.	E	
devo	dire	che	questo	mio	impegno	mi	
è stato più volte riconosciuto. Da ex 
debitori, ricevo infatti tuttora diverse 
telefonate che riconoscono il mio im-
pegno.	Questo	mi	fa	molto	piacere.

Oggi, con il ruolo che riveste, quante 
sono le persone alle sue dipendenze?

Oltre	150,	dislocate	in	17	uffici	diversi	
in tutta Italia. Non è ovviamente faci-
le, ma il comune denominatore con 
cui	affronto	questo	ruolo	è	il	rispetto	
della	 persona	 e	 delle	 differenze	 cul-
turali che esistono da Nord a Sud. 
Insomma, solo per fare un esempio: 
le esigenze di una donna che lavora a 
Milano, sono normalmente molto dif-
ferenti da una che lavora a Crotone.

Ha introdotto il tema delle donne. La 
parità di genere crede che sia ancora 
molto difficile da raggiungere?

Qualcosa	 si	 sta	 muovendo,	 ma	 c’è	
ancora molto da fare. Le normati-
ve	 vigenti	 e	 le	 quote	 rosa	 sono	 tutti	
strumenti che cercano di cambiare 
una	 mentalità	 radicata,	 ma	 anch’io	
ho sentito una fatica in più nella mia 
carriera	 in	 quanto	donna.	 Tanto	 che	
sono impegnata in prima linea in 
questo	 ambito,	 essendo	 mentore	 di	
Valore	 Donna,	 l’associazione	 di	 im-
prese e manager a livello nazionale, 
di cui fa parte anche Bper, dove si 
cerca	di	fare	networking	al	femminile.	
In	questa	attività,	mi	vengono	spesso	
affidate altre donne, in settori diver-
si dal mio, e cerchiamo insieme di 
condividere possibili soluzioni a varie 
problematiche. Insomma, sfatiamo il 
tema	della	falsa	complicità	femminile!

Qualche hobby fuori dal lavoro?

Premesso che non ho tutto il tempo 
che vorrei, mi piace molto viaggiare 
per diletto e leggo diversi libri di sto-
ria, che trattano specialmente dal Me-
dioevo in avanti. 

Mirca Marcelloni, 
la prima donna Direttore Generale 

nella storia del Gruppo Bper

Il personaggio


